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PARTE PRIMA - DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO  

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 
L‟oggetto dell‟appalto a corpo consiste nell‟esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari per la 
realizzazione dell‟intervento di: 

RIQUALIFICAZIONE DELLA VIA SCAGLIA E DEL PRIMO TRATTO DI VIA CROSA  

Sono compresi nell‟appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d‟appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali 
l‟affidatario dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L‟esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell‟arte e l‟affidatario deve 
conformarsi alla massima diligenza nell‟adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2 - Definizione economica dell’appalto 

 
1. L'importo complessivo stimato dei lavori e delle forniture compresi nell'appalto ammonta a EURO 

141.858,91  (diconsi Euro centoquarantunomilaottocentocinquantotto/91), come dalla seguente tabella: 
 

L‟importo posto a base dell‟affidamento risulta il seguente: 

  Importo a corpo  

a) Importo esecuzione lavori  (soggetto a ribasso) €. 137.186,61 

b) Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) €. 3.992,48 

Importo a base di gara €. 141.171.09 

 
Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono intendersi I.V.A. 
esclusa, ove non diversamente specificato. 

I suddetti importi di cui sopra, suddivisi per Gruppi di lavorazioni omogenee, sono specificatamente indicati nella 
Tabella B del presente capitolato. 

In particolare si precisa che, nella formulazione dei suddetti importi si è considerato: 

 che l‟esecuzione dei lavori avviene in modo continuo sugli immobili o aree oggetto di appalto  

 gli oneri della sicurezza sono comprensivi anche dei costi derivanti dall‟attuazione delle disposizioni 
contenute nel Documento Unico Valutazione Rischi ove previsto nel P.S.C.; 

 il corrispettivo per onorario è riferito alle tariffe professionali, incarichi, rimborsi spese e quant‟altro a 
copertura degli oneri di progettazione esecutiva, pertanto l‟impresa appaltatrice non potrà per questi motivi 
chiedere maggiori compensi. 

 "L'utilizzo di listini regionali o di analisi prezzi su base listini fornitori o offerte è stato concordato con la 
stazione appaltante ed in accordo con art 32.2.a.b.c del DPR 207/2010". Le lavorazioni sono compensate 
mediante relative voci di prezzo del Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche edizione "2023" della 
Regione Liguria. Per le altre lavorazioni previste in progetto, e non comprese nel prezziario di riferimento, si 
è provveduto alla redazione di nuovi prezzi analizzati, sulla base di: Valutazioni del progettista con 
riferimento a listini ed offerte fornitori. Nella formulazione dei nuovi prezzi si è comunque fatto riferimento al 
Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche edizione "2023" della Regione Liguria per quanto concerne le 
spese generali. l‟utile d‟impresa e la manodopera. 

Pertanto l‟esecutore non potrà per questi motivi chiedere maggiori compensi. 
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Sono a carico dell‟esecutore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri, i rischi 
e le spese relative alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, ivi comprese tutte le 
attività necessarie per apportare le integrazioni, modifiche e gli adeguamenti richiesti dal RUP e/o dal 
Committente, nell‟ambito dell‟oggetto contrattuale, prima dell‟approvazione del progetto, anche derivanti da 
osservazioni di altri soggetti pubblici legittimati (quali ad esempio conferenza dei servizi e civiche 
amministrazioni). 

Sono altresì a carico dell‟esecutore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni attività e 
fornitura che si rendesse necessaria per l‟esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, comunque, 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi 
ad eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio per il personale addetto alla esecuzione contrattuale, nonché 
ai connessi oneri assicurativi, le spese postali e telefoniche, la riproduzione e l‟invio dei documenti 
progettuali (elaborati grafici, fotografici e descrittivi) al RUP, il tempo necessario per l‟illustrazione del 
progetto nell‟ambito di presentazioni ufficiali, conferenze di servizi, procedure amministrative, per 
l‟acquisizione di pareri e autorizzazioni di qualunque genere anche in corso d‟opera. 

2. Gli oneri di cui al precedente punto b) sono stati determinati ai sensi dell‟art. 4, dell‟allegato XV, del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81 ed ai sensi dell‟art. 146 del d.lgs. n. 106 del 2009 e individuano la parte del costo 
dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 

3. L‟ammontare del punto b) rappresenta la stima dei costi della sicurezza e sarà liquidato analiticamente a 
misura sulla base di quanto effettivamente eseguito o sostenuto, rinunciando ad ogni pretesa per quello non 
attuato. 

4. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all‟art. 43, commi 6, 7 e 8, e all‟art. 184 del D.P.R. 207/2010, sono 
indicati nella tabella B di seguito indicata. 

5. La forma e le principali dimensioni delle opere che rappresentano l‟oggetto dell‟appalto risultano dagli 
elaborati di progetto che fanno parte integrante del contratto. 

 
Le opere di cui al presente articolo sono più estesamente descritte nella PARTE II del Capitolato Speciale di 

Appalto. 

Art. 3 - Natura dei lavori - Requisiti di qualificazione e subappalti  

(art. 105 - 216 comma 14 D.Lgs. 50/2016  Artt. 90-248 D.P.R. 207/2010) 

I lavori di cui al presente capitolato speciale, risultando di importo totale non superiore a 150.000 euro, ai sensi 
dell‟articolo 60, comma 2, del D.P.R. 207/2010 non sono soggetti al sistema unico di qualificazione, pertanto 
non si applicano le disposizioni in materia di categorie generali e specializzate. 

Al fine di individuare i requisiti di cui all‟art. 90, o art. 248 per i beni del patrimonio culturale, del D.P.R. 207/2010 la 
natura dei lavori oggetto dell‟appalto riguarda: 

TABELLA A - QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE CATEGORIE DI LAVORAZIONI.  

Natura dei lavori 
Categoria di 
riferimento  

(*) 
Importo 

% sul valore 
complessivo 

dell‟opera 

Incidenza 
manodopera 

% 

1 Lavori edilizi  OG1 €. 141.179,09 100 50,19 

Totale complessivo dei lavori €. 141.179,09 100 50,19 

(*) ai soli fini del rilascio del Certificato di Esecuzione dei lavori (CEL) 

In fase esecutiva tali lavorazioni possono essere realizzate dall’affidatario, direttamente o tramite 
un‟impresa mandante nel caso di associazione temporanea di tipo verticale, oppure subappaltabili, qualora 
siano stati indicati come subappaltabili in sede d‟offerta, fino alla quota del 50% dell’importo complessivo 
del contratto di lavori esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (art. 90 del 
D.P.R. 207/2010, o art. 248 per i beni del patrimonio culturale, oppure attestazione di qualificazione), alle 
condizioni di legge e del presente capitolato speciale, con i limiti e le prescrizioni di cui ai commi successivi. 
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Art. 4 - Gruppi di categorie omogenee di lavori 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all‟art. 43, commi 6, 7 e 8, del D.P.R. 207/2010, sono indicati nella 
tabella B di seguito indicata. 

La forma e le principali dimensioni delle opere che rappresentano l‟oggetto dell‟appalto risultano dagli elaborati 
di progetto che fanno parte integrante del contratto. 

Le opere di cui al presente articolo sono più estesamente descritte nella PARTE II del Capitolato Speciale di 

Appalto. 

TABELLA B - QUADRO RIEPILOGATIVO GRUPPI DI CATEGORIE OMOGENEE E 
QUADRO INCIDENZA MANO D„OPERA 
 

n° 
Tipologie categorie (e 

sottocategorie) omogenee dei 
lavori 

Totali per categorie (e 
sottocategorie) 

Quadro incidenza mano 
d‟opera 

Importo 

% 
su  

totale 
appalto 

Costo 

personale 

% 

Su 

singole 

voci 

 

1 OPERE EDILI 

001 ONERI DI CANTIERE 8 515,96 6,03 1 828,77 21,48 

002 DEMOLIZIONI SCAVI E TRASPORTI 15 567,35 11,03 12 046,21 77,38 

003 OPERE IN CA 3 005,22 2,13 1 067,11 35,51 

004 PAVIMENTAZIONI POSA 69 663,77 49,34 49 333,62 70,82 

005 PAVIMENTAZIONI FORNITURA 35 466,62 25,12 0,00 0,00 

006 OPERE IN FERRO 5 444,08 3,86 4 555,91 83,69 

007 POZZETTI E ACQUE BIANCHE 3 516,09 2,49 2 031,96 57,79 

Totale opere edili 141 179,09 100,00 70 863,58 50,19 

 

 % su totale 
appalto 

TOTALE LAVORI A BASE DI GARA 141 179,09 100,00 70 863,58 50,19 

 

di cui 
Soggetto a 

ribasso 

% su 

totale 

appalto 

Non soggetto a 

ribasso 

% su totale 

appalto 

a 
Importo lavori  
(soggetto a ribasso) 

137.186,61 97,17%   

b 
Oneri sicurezza  
(non soggetti a ribasso) 

  3.992,48 2,83% 

TOTALI 137.186,61 97,17% 3.992,48 2,83% 

 

 
 
La quota riferita al costo della mano d‟opera, dedotta dal prezzario della Regione Liguria anno 2023, EURO 
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64.854,82 (sessantaquattromilaottocentocinquantraquattro/82) corrispondente al 54.05% 
(cinquantaquattro/05percento) dell‟importo lavori, al lordo delle spese generali e utili d‟impresa. 

Art. 5 - Interpretazione del progetto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d‟appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d‟appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

ancora in vigore; 
b) il Decreto in data 07 marzo 2018 n. 49 del Ministero Infrastrutture e Trasporti “Approvazione delle linee 

guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei lavori e di direttore dell‟esecuzione”; 
c) il Decreto in data 22 agosto 2017, n. 154 del Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e del 

turismo “Regolamento sugli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 
42 del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

d) il presente capitolato speciale d‟appalto e lo schema di contratto; 
e) tutti gli elaborati progettuali sotto elencati: 

 
 
ELENCO ELABORATI 
 

  DOCUMENTI ECONOMICI E RELAZIONI 
A Relazione Tecnica Illustrativa – Documentazione Fotografica 

B Computo Metrico Estimativo 

C Elenco Prezzi Unitari e Analisi Prezzi  

D Capitolato Speciale d'Appalto 

E Cronoprogramma 

F Stima Incidenza Sicurezza 

G Quadro Economico 

 H  Piano Sicurezza e Coordinamento (PSC) 

  TAVOLE GRAFICHE 
00A Inquadramento 

00B Planimetria Generale 

01 Planimetria dello Stato di Fatto 

02 Progetto via Scaglia 

03 Progetto via Crosa 

04 Progetto – Dettagli e Sezioni Tipiche 

05 PSC – via Scaglia 

06 PSC – via Crosa 

 
 
 

2. Rimangono estranei ai rapporti negoziali, i computi metrici e le analisi prezzi di tutte le componenti 
progettuali, indicati all‟interno dell‟elenco elaborati di progetto. 

3. Si sottolinea che per la redazione dei documenti economici (computo metrico, computo metrico estimativo, 
elenco prezzi, analisi prezzi) è stato utilizzato il Prezzario Regione Liguria anno 2023. Per la realizzazione 
di prezzi aggiuntivi (AN), si sono utilizzati prezzi provenienti da preventivi e/o indagini di mercato 
opportunamente rimodulati tenendo conto delle spese generali, degli utili di impresa e eventuali sconti. 

4. Si richiama il disposto di cui all‟art. 99 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 per quanto attiene i documenti 
summenzionati ma non materialmente allegati al contratto. 
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Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 
1. La partecipazione alla gara d‟appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 

accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene 
alla sua perfetta esecuzione. 

2. Come disposto all‟art. 34 del codice circa i criteri di sostenibilità energetica e ambientale in riferimento ai 
“materiali” impiegati nella realizzazione delle opere, gli stessi dovranno rispondere ai requisiti di cui al 
punto 2.4 e relativi sub. (specifiche tecniche dei componenti edilizi), mentre in riferimento al “cantiere”, 
dovranno essere rispettate le specifiche di cui al punto 2.5 e relativi sub. e punto 2.7. e relativi sub riferiti al 
Decreto 11 ottobre 2017 “Adozione dei Criteri Ambientali Minimi per l‟affidamento di servizi di progettazione 

e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” - (Allegato 
Tecnico 1) e pertanto il predetto decreto per le parti riferibili al presente appalto viene 
integralmente applicato. 

CAPO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 8 - Consegna dei lavori 

(Artt. 32 D.Lgs. 50/2016) 
 

Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori solo dopo che il 
contratto è divenuto efficace, salvo nei casi di urgenza di cui all‟art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 in cui il 
responsabile del procedimento può autorizzare il direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo che 
l‟aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 
La consegna dei lavori, fatto salvo i casi d‟urgenza, dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di stipula del 
contratto, previa convocazione dell‟affidatario. 
Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all‟affidatario il giorno ed il luogo in cui deve 
presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 
progetto. Sono a carico dell‟esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini dal direttore dei lavori, la 
Stazione appaltante risolve il contratto e incamera la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta. 
 
Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all‟effettivo stato dei 
luoghi. 
Il processo verbale di consegna, redatto in contradditorio con l‟affidatario, deve contenere i seguenti elementi:  
le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
le aree, i locali, l‟ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione 
dell‟esecutore, unitamente ai mezzi d‟opera per l‟esecuzione dei lavori; 

a) la dichiarazione che l‟area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso che 
lo stato attuale è tale da non impedire l‟avvio e la prosecuzione dei lavori; 

b) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto 
esecutivo. 

c) In tali casi non si procede alla consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al 
responsabile del procedimento, indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli 
accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e 
proponendo i provvedimenti da adottare. 

Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in 
cui l‟importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al quinto 
dell‟importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità 
dell‟opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l‟esecutore a 
presentare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione. 
Qualora l‟esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto 
a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna. 
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Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in più 
luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di 
consegna. 
All‟esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l‟affidatario sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Un esemplare del verbale di 
consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia conforme all'esecutore, ove questi lo 
richieda. 
Nei casi di consegna d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 il verbale deve indicare 
espressamente le lavorazioni da iniziare immediatamente. In tal caso l‟affidatario dovrà comunque consegnare 
la documentazione di cui all‟art. 16 del presente capitolato. 
Al verbale di consegna dovrà essere allegato il Programma esecutivo dettagliato dei lavori, presentato 
dall‟affidatario prima dell‟inizio dei lavori ai sensi dell‟art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/2010 e dell‟art. 6 del 
presente Capitolato, nel rispetto delle scadenze obbligatorie stabilite dalla Stazione Appaltante e richiamate 
all‟art. 7 del presente Capitolato. 
In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l‟affidatario è 
tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale. 
 

Nel caso di subentro di un‟impresa affidataria ad un‟altra nell‟esecuzione dell‟appalto, il direttore dei lavori 
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, 
dei mezzi d‟opera e di quant‟altro il nuovo affidatario deve assumere dal precedente, e per indicare le 
indennitaÃ da corrispondersi.  
Qualora l‟impresa affidataria sostituita nell‟esecuzione dell‟appalto non intervenga alle operazioni di consegna, 
oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi 
processi verbali sono dai medesimi firmati assieme alla nuovo impresa affidataria. 
Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal Direttore 
dei Lavori alla nuova impresa affidataria, la stazione appaltante ha facoltaÃ di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione. 
 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l‟esecutore può chiedere di 
recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l‟esecutore ha diritto al rimborso di tutte 
le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura comunque non 
superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 
a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 
La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 1, debitamente quantificata, è inoltrata a 
pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento 
dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti è formulata a pena di decadenza 
mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel 
registro di contabilità. 
Ove l'istanza dell‟esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l‟esecutore ha diritto al 
risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla 
produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato 
dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 
La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell‟esecutore non può esercitarsi, con 
le conseguenze sopraindicate, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile 
contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 
Oltre alle somme espressamente previste nei commi precedenti, nessun altro compenso o indennizzo spetta 
all‟esecutore. 

Art. 9 - Subappalti 

Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori possibilmente senza interruzioni o sospensione 
degli stessi, ai fini del rilascio dell‟autorizzazione entro i termini previsti dall‟art. 105 comma 18, del 
Codice, l‟Impresa, all‟atto della presentazione dell‟istanza di subappalto, è tenuta a presentare la 
seguente documentazione: 

A) Copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l‟altro, che il prezzo praticato dall‟Impresa 
esecutrice di tali lavori non superi il limite indicato dall‟art. 105 comma 14, del Codice, così come 
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modificato dall‟art. 49 del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge 108/2021, fermo restando la 

percentuale massima di Categorie prevalenti subappaltabile pari al 49.99%. A tal fine, per ogni 
singola attività affidata in subappalto, dovrà essere precisato il prezzo pattuito nel contratto 

d‟appalto, comprensivo del costo per gli oneri della sicurezza espressamente evidenziati, rispetto 
ai quali il subappaltatore non dovrà praticare alcun ribasso. La Stazione Appaltante, ai sensi 

dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori 
e i subcontraenti della filiera delle Imprese, a qualsiasi titolo interessate ai lavori, sia inserita, a 
pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi. 

B) Attestazione S.O.A. dell‟Impresa subappaltatrice, oppure, per i lavori di importo pari o inferiore a 

150.000,00 Euro, documentazione a comprova dei requisiti di cui all‟art. 90 del Regolamento. 

C) Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante dell‟Impresa subappaltatrice secondo l‟apposito 
modulo predisposto dal Comune di Genova, ritirabile presso l‟ufficio del RUP. 

D) Dichiarazione, redatta in carta semplice dal Titolare/Rappresentante dell‟Impresa subappaltatrice, 
attestante l‟assenza dei motivi di esclusione di cui all‟art. 80 del D.Lgs. 50/2016 nonché la 
documentazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti. 

E) la condizione sospensiva del contratto relativa al rilascio dell‟autorizzazione. 

F) l‟impegno dell‟Appaltatore a trasmettere prima di ciascun pagamento, copia delle fatture 

G) quietanzate relative ai pagamenti dalla stessa corrisposti al subappaltatore. 

H) dichiarazione dell‟Appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento ai sensi dell‟art. 2359 del c.c. con l‟impresa subappaltatrice. 

I) la documentazione attestante il rispetto degli obblighi in materia di sicurezza da parte dell‟impresa 
subappaltatrice. 

L‟Appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici, trasmettono all‟Amministrazione, prima dell‟inizio dei 
lavori e periodicamente, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
Edile, assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza. 

Dalla data di presentazione dell‟istanza di autorizzazione al subappalto decorrono trenta giorni, oppure quindici, 
nel caso di subappalti di importo inferiore al 2% (duepercento) dell‟importo del contratto d‟appalto, oppure 
inferiori a 100.000,00 Euro, perché la Stazione Appaltante autorizzi o meno il subappalto. Tale termine 
può essere prorogato una volta sola se ricorrono giustificati motivi; tra i giustificati motivi potrebbe essere 
compresa l‟incompletezza della documentazione presentata a corredo della domanda di autorizzazione al 
subappalto. I lavori oggetto di subappalto non potranno avere inizio prima dell‟autorizzazione da parte del 
Comune di Genova, ovvero della scadenza del termine previsto al riguardo dall‟articolo 105, comma 18, 
del Codice, senza che l‟Amministrazione abbia chiesto integrazioni alla documentazione presentata o ne 
abbia contestato la regolarità. 

Qualora l‟istanza di subappalto pervenga priva di tutta o di parte della documentazione richiesta, il Comune non 
procederà al rilascio dell‟autorizzazione e provvederà a contestare la carenza documentale all‟Impresa 
appaltatrice. Si evidenzia che, in tale circostanza, eventuali conseguenti sospensioni dei lavori saranno 
attribuite a negligenza dell‟Impresa appaltatrice medesima e pertanto non potranno giustificare proroghe 
al termine finale di esecuzione dei lavori, giustificando invece l‟applicazione, in tal caso, delle penali 
contrattuali. 

Qualora l'aggiudicatario abbia dichiarato di non avvalersi del subappalto oppure non abbia indicato, in sede di 
offerta, i lavori da subappaltare, per tutti i sub-contratti stipulati per l‟esecuzione dell‟appalto che non 
hanno le caratteristiche per essere considerati subappalto, ai sensi dell‟art. 105 comma 2 quarto periodo 
del D.Lgs. 50/2016, l‟Appaltatore si impegna a comunicare al Committente il nome del subcontraente, 
l‟importo del contratto e l‟oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. La comunicazione deve avvenire 
prima dell‟inizio della relativa prestazione, nonché a seguito di eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. In particolare il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 
subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 
riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe 
garantito il contraente principale, inclusa l‟applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, 
qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l‟oggetto dell‟appalto ovvero 
riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell‟oggetto sociale del 
contraente principale. 

 

Art. 10 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore 

1. Entro quindici giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio effettivo dei lavori, 
l'Appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, di 
cui all‟art. 1 comma 1 lettera f) del Decreto, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 
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scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. Detto programma deve essere coerente con il programma predisposto dalla 
Stazione Appaltante, con le obbligazioni contrattuali e deve essere approvato dalla Direzione Lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 
che la Direzione Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte 
salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare: 

A) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

B) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi, le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 

o ritardi della Stazione committente; 

C) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere. A tal fine, non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante, o soggetti titolari di diritti reali 

sui beni in qualunque modo interessati dai lavori, intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

D) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

E) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'art. 92 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 

essere coerente con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 

F) per la necessità di adeguare il cronoprogramma al fine di ultimare le lavorazioni oggetto del 
presente appalto. 

3. Qualora l‟Appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro 10 giorni dalla richiesta scritta della 
Direzione lavori, sarà applicata la stessa penale giornaliera prevista dallo Schema di Contratto per il 
ritardo sull‟ultimazione dei lavori. 

4. La stessa penale trova applicazione anche in caso di ritardo nella ripresa dei lavori seguente un verbale 
di sospensione. 

Art. 11 - Termini per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell‟appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali, 
successivi e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all‟articolo precedente e la 
loro esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal Programma esecutivo dettagliato dei 
lavori presentato dall’affidatario, di cui all‟art. 6 del presente Capitolato. 
 
Nel tempo utile previsto di cui al primo comma, fatto salvo quanto previsto dall‟art. 107 del D.Lgs. 50/2016, sono 
compresi anche: 
 i tempi necessari all‟ottenimento da parte dell‟affidatario di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni 

obbligatorie o propedeutiche all‟esecuzione dei lavori; 
 i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici; 
 le ferie contrattuali 
 
L‟affidatario si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l‟approntamento delle opere necessarie all‟inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all‟utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 
certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
 
Al termine delle opere l‟affidatario deve inviare al direttore dei lavori, tramite Pec o fax, la comunicazione di 
intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari accertamenti in contraddittorio. 

In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l‟affidatario un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 
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Nel caso di esito positivo, il direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei lavori; in caso di esito 
negativo, il direttore dei lavori, constatata la mancata ultimazione dei lavori, rinvia i necessari accertamenti sullo 
stato dei lavori al momento della comunicazione dell‟affidatario di avvenuta ultimazione degli stessi, con 
contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione. 

Qualora l‟impresa non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla consegna di 
tutte le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo dei lavori ed all’ottenimento 
dei certificati di prevenzione incendi, agibilità, ecc., il certificato di ultimazione lavori assegnerà all‟esecutore un 
termine non superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la produzione di tutti i documenti utili al collaudo 
delle opere e/o al conseguimento delle ulteriori certificazioni sopraindicate. Decorso inutilmente detto termine il 
certificato di ultimazione lavori precedentemente redatto diverrà inefficace, con conseguente necessità di 
redazione di un nuovo certificato che accerti l‟avvenuto adempimento documentale. Resta salva l‟applicazione 
delle penali previste nel presente capitolato. 

Art. 12 - Sospensioni totali o parziali dei lavori 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, la stazione 
appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le modalità e procedure di cui all‟art. 
107 del D.Lgs. 50/2016. 
In particolare rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le cause di forza maggiore, nonché la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d‟opera nei casi previsti dalla normativa. 
 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
di cui ai commi 1, 2 e 4 dell‟art. 107 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, secondo i criteri stabiliti dall‟art.10 comma 2) del DM 
Infrastrutture e Trasporti n°49 del 07/03/2018: 

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all‟importo contrattuale l‟utile di 
impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando sul 
risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i 
giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del 
criterio di cui alla presente lettera;  

b) la lesione dell‟utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell‟utile di impresa, nella misura 
pari agli interessi legali di mora di cui all‟articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 
231 computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla durata dell‟illegittima sospensione;  

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore reale, 
all‟atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d‟opera accertati 
dal direttore dei lavori;  

d) la determinazione dell‟ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme 
fiscali  

Al di fuori delle voci elencate al comma precedente sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo se 
documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori. 

Art. 13 - Gestione dei sinistri e dei danni 

In applicazione dell‟art. 11 del DM infrastrutture e Trasporti n. 49/2018, nel caso in cui nel corso dell‟esecuzione 
dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il Direttore dei Lavori compila una relazione 
nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le 
conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al responsabile del procedimento.  

Restano a carico dell‟impresa affidataria, indipendentemente dall‟esistenza di adeguata copertura assicurativa:  

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni 
alle opere, all‟ambiente, alle persone e alle cose nell‟esecuzione dell‟appalto;  

b) l‟onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

L‟impresa affidataria non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 
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Nel caso di danni causati da forza maggiore l‟impresa affidataria ne fa denuncia al Direttore dei Lavori entro 
cinque giorni dal verificarsi dell‟evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento.  

Al fine di determinare l‟eventuale risarcimento al quale può avere diritto l‟impresa affidataria, spetta al Direttore 
dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest‟ultima, accertando:  

c) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  
d) le cause dei danni, precisando l‟eventuale causa di forza maggiore; 
e) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l‟ipotesi di erronea esecuzione del 

progetto da parte dell‟appaltatore; 
f) l‟osservanza o meno delle regole dell‟arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 
g) l‟eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
L‟affidatario non può sospendere o rallentare l‟esecuzione dei lavori, tranne che nelle parti ove lo stato dei 
luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all‟accertamento dei fatti e previo accertamento e ordine del 
Responsabile del Procedimento. 

L‟indennizzo per i danni è limitato all‟importo dei lavori necessari per l‟occorrente riparazione, valutati ai prezzi e 
alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, 
nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell‟affidatario. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell‟affidatario o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

Art. 14 - Modifiche e Varianti contrattuali 

Qualora la stazione appaltante, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d‟opera, fermo restando il 
rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all‟art. 106 del Codice, le stesse saranno concordate e 

successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se comportano lavorazioni non previste o si debbono 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si procederà alla formazione di “nuovi 

prezzi”, come disposto dall‟ art. 8 comma 5 del Decreto 49/2018. 
Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati ai sensi dell‟articolo 106, 

co. 1, lett. e), del Codice dei Contratti e disposti dal RUP per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti 
entro un importo non superiore al 15% dell‟importo del contratto stipulato e purché non essenziali o non 
sostanziali ai sensi dell‟articolo 106, co. 4 del Codice dei Contratti. 

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l‟articolo 1664, primo comma, del Codice 
Civile, salvo quanto disposto dall‟articolo 106, comma 1 lettera a), del Codice e fatto salvo quanto stabilito nei 
commi successivi del presente articolo. 
Le eventuali variazioni di prezzo sopravvenute nel corso dell‟esecuzione del Contratto saranno valutate dal 
Comune ai fini della revisione del corrispettivo contrattuale con le modalità ed entro i limiti previsti dall‟articolo 
106, comma 1, lettera a) del Codice, nel rispetto del D.L. n. 4/2022, convertito in L. n. 25/2022 e s.m.i. e 
normativa sopravvenuta, ove applicabile ratione temporis. L'articolo 106, comma 1, lettera c), numero 1), D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50, si interpreta nel senso che tra le circostanze impreviste che possono determinare la 
modifica dell‟appalto sono incluse anche quelle che alterano in maniera significativa il costo dei materiali 
necessari alla realizzazione dell‟opera. Nei predetti casi la stazione appaltante o l'aggiudicatario possono 
proporre, senza che sia alterata la natura generale del contratto e ferma restando la piena funzionalità 
dell'opera, una variante in corso d'opera che assicuri risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare 
esclusivamente in compensazione per far fronte alle variazioni in aumento dei costi dei materiali, fermi in ogni 
caso i limiti imposti dall‟art. 106 del Codice sul divieto di modifiche sostanziali al contratto d‟appalto. 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dalRUP con le 
modalità previste dall‟ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende epotranno essere attuate senza 

una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, commi 1 e 2.  
 
Le opere potranno essere affidate come modifiche al contratto, a prescindere dal loro valore monetario, previste 

nel presente capitolato speciale d'appalto, quale parte integrante dei documenti di gara, mediante l'utilizzo, ove 
possibile, dei prezzi in elenco prezzi allegato al presente progetto e messo in gara, al netto del ribasso offerto in 

sede di gara. 
Nel caso comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta 

fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi.  
I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:  
1. desumendoli dai prezzari della stazione appaltante o dai prezziari di cui all‟art. 23, comma 16, del D.Lgs. 

50/2016, ove esistenti; 
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2. ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di 

mano d‟opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell‟offerta, attraverso un contraddittorio 
tra il Direttore dei Lavori e l'esecutore, e approvati dal Rup. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell‟opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a 

norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:  
a) le soglie fissate all‟articolo 35 del Codice dei contratti;  
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, 
il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell‟importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all‟appaltatore l‟esecuzione 

alle stesse condizioni previste nel contratto originario. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Art. 15 - Revisione prezzi 

1. Si applica la formula del prezzo chiuso ai lavori avente durata inferiore all‟anno. 
2. Ai sensi dell‟articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e ai sensi dell‟art. 29 del D.l. 27 gennaio 2022 convertito con legge 28 marzo 2022, n. 25, 
fino al 31 dicembre 2023, per i lavori aventi durata superiore all'anno è facoltà della Civica 
amministrazione procedere alla revisione dei prezzi a decorrere dal secondo anno successivo 
all‟aggiudicazione e con esclusione dei lavori gia' eseguiti nel primo anno e dell'intera anticipazione 
ricevuta, secondo le regole stabilite nel presente articolo.  
3. Nel caso si applichi la revisione dei prezzi, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del Codice, soltanto se 
tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell‟anno di 
presentazione dell‟offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili che definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei 
prezzi dei materiali di costruzione. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all‟80 per 
cento di detta eccedenza. 
4. L'appaltatore presenta all'amministrazione aggiudicatrice l'istanza di compensazione entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
decreto di cui al comma 2, secondo periodo dell‟articolo 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 
esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. 
5. Ai fini della compensazione si possono utilizzare le somme appositamente accantonate per 
imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni 
intervento, in misura non inferiore all‟1 per cento del totale dell‟importo dei lavori, fatte salve le somme 
relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della 
stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione annuale di spesa. 
Possono altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d‟asta, qualora non ne sia prevista una 
diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri 
interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori per i quali siano stati eseguiti i relativi 
collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della 
spesa nei limiti della residua spesa autorizzata. 

CAPO III – CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE 

Art. 16 -  Disposizioni generali 

Il controllo tecnico, contabile e amministrativo dell‟esecuzione del contratto è svolto, ai sensi dell‟art. 101 del 
D.Lgs. 50/2016, dal direttore dei lavori e dall‟ufficio di direzione lavori. 

1.  
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Art. 17 - Contabilizzazione dei lavori 

 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, secondo le disposizioni di cui al Titolo IX del D.P.R. 
207/2010 limitatamente alle parti applicabili nel periodo transitorio, sulla base delle aliquote percentuali indicate 
nell‟allegata Tabella B, applicate all‟importo delle lavorazioni a corpo. 
Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da 
valutazioni autonome del direttore dei lavori secondo le specificazioni date nell‟enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale nonché attraverso un 
riscontro nel computo metrico. 
Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l‟esecuzione dei lavori a corpo s‟intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l‟opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d‟appalto e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all‟importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella Tabella B di cui al presente capitolato 
speciale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 
appalti da aggiudicare CON RIBASSO SULL‟IMPORTO A BASE DI GARA 
 
L‟elenco dei prezzi unitari nel computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d‟asta in base al quale effettuare l‟aggiudicazione, in quanto l‟affidatario era tenuto, in sede di partecipazione 
alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l‟esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
 
In corso d‟opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e queste non siano valutabili mediante i 
prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, con i 
criteri di cui all‟articolo 41 del presente Capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono essere 
predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 
 
Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l‟Appaltatore rifiuta di 
presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure 
in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le 
relative speciali disposizioni. 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del 
prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell‟offerta in sede di gara. 

Art. 18 - Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo e modalità di pagamento. 

1. Ai sensi e con le modalità dell'art. 35 comma 18 del Codice, è prevista la corresponsione in favore 
dell‟appaltatore dell‟anticipazione calcolata in base al valore del contratto di appalto al netto della progettazione 
esecutiva per un importo massimo del 20% (ventipercento) dello stesso da corrispondere all'appaltatore entro 
quindici giorni dalla constatazione dell‟effettivo inizio dei lavori. 
 
2. I pagamenti dei lavori avranno luogo mediante rate di acconto, al netto delle ritenute, corrispondenti allo stato 
di avanzamento lavori ogni qualvolta l‟importo corrispondente ai lavori eseguiti abbia raggiunto l‟ammontare 
minimo di euro 30.000,00, con le modalità di cui agli artt. 13 e 14 del Decreto, al netto della ritenuta dello 0,50% 
di cui all‟art. 30, comma 5-bis, del Codice. 
I pagamenti relativi dovranno essere effettuati dal Comune entro i termini di: 
- 30 giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento per l‟emissione del certificato di pagamento; 
- 30 giorni dall‟emissione del certificato di pagamento per l‟ordine di pagamento. 
Ciascun pagamento sia nei confronti dell‟appaltatore che degli eventuali subappaltatori sarà subordinato alla 
verifica della regolarità del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). 
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In caso di inadempienza contributiva e/o ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell‟esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottim i, si applicano le 
disposizioni di cui all‟articolo 30, commi 5 e 6 del Codice. 
Si procederà al pagamento dei subappaltatori, in conformità a quanto prescritto dall‟art. 105 del Codice. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall‟appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l‟appaltatore può chiedere e ottenere che si 
provveda alla redazione dello stato di avanza- mento e all‟emissione del certificato di pagamento. 
Al termine dei lavori, entro 45 giorni successivi alla redazione del Certificato di ultimazione dei lavori, il Direttore 
dei lavori compila il conto finale dei lavori con le modalità di cui all‟art. 14 comma 1 lett. e) del Decreto. 
 
3. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una cauzione o garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa ai sensi dell‟art. 103 comma 6 del Codice maggiorata dell'IVA e degli interessi legali 
calcolati per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di regolare esecuzione e l'assunzione 
del carattere di definitività del medesimo ai sensi dell'art. 102, comma 3, del D. Lgs n.50/2016.  
Il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo è rilasciato dal R.U.P. all‟esito positivo del collaudo ai sensi 
dell‟art. 113 bis comma 3 del Codice. 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, 
comma 2, del codice civile. 
 

Art. 19 - Contestazioni e riserve 

1. L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei Lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili.  

2. Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno che gli vien 
presentato, in occasione di ogni stato di avanzamento. 

3. Nel caso in cui l'appaltatore non firmi il registro è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e, 
qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne farà espressa menzione nel registro. 

4. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, qualora l‟esplicazione e la quantificazione non sia possibile al 
momento della formulazione della stessa, egli deve, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, 
esplicare la riserva, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità. 

5. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è 
effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo 
iscritto.  

6. Le riserve devono essere iscritte, a pena di decadenza sul primo atto di appalto idoneo a riceverle, 
successivo all‟insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell‟esecutore. In 
ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all‟atto 
della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
riconfermate sul conto finale si intendono abbandonate. Nel caso che l'appaltatore non abbia firmato il 
registro, nel termine come sopra prefissogli, oppure, avendolo firmato con riserva, non abbia poi esplicato 
le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, si avranno come accertati i fatti registrati, e 
l'appaltatore decadrà dal diritto di far valere in qualunque tempo e modo, riserve o domande che ad essi 
si riferiscano. 

7. Il Direttore dei Lavori dovrà, entro i successivi quindici giorni, scrivere nel registro le proprie 
controdeduzioni.  

CAPO IV – NORME DI SICUREZZA  

Art. 20 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. Le norme per l‟installazione di impianti di cantiere, dispositivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici, etc. devono essere conformi ai sensi del 
D.P.R. 462 del 2001 e del D.M. 37 del 2008. 

3. È obbligo dell‟Impresa esecutrice trasmettere alla Stazione Appaltante, entro trenta giorni 
dall'aggiudicazione e comunque prima dell‟inizio dei lavori, una dichiarazione dell‟organico medio annuo, 
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distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavori effettuate all‟Inps, all‟Inail e alla 
Cassa edile, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. È fatto obbligo 
all‟Impresa, altresì, di trasmettere quant‟altro richiesto dalla Direzione dei Lavori o dal RUP ai fini del 
rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente o dal presente Capitolato Speciale. 

4. L‟appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D. Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

5. L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento, nonché il fascicolo informativo. 

6. È obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 nonché a 
quelle impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la realizzazione dell'opera 
designato ai sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo D. Lgs. Nel rispetto di tali norme i suddetti 
obblighi valgono anche per le eventuali imprese subappaltatrici. 

7. In conformità all'art. 100, comma 5, del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può presentare, 
entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, proposte di integrazione al 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere 
sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare 
modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

8. Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Civica 
Amministrazione, il Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Detto piano farà parte 
integrante del contratto di appalto. 

9. Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è responsabile 
del rispetto dei piani da parte di tutte imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

10. Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, adottare tutti gli 
accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza degli operai, delle persone 
addette ai lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, secondo quanto disposto dalla 
vigente normativa. 

11. Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto provvedere 
ai risarcimenti del caso, manlevando la Civica Amministrazione, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità. 

12. È fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso per l'attività 
di vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla prevenzione degli 
infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico territoriale costituito a norma del 
contratto nazionale del lavoro e del contratto integrativo per la circoscrizione territoriale della Provincia di 
Genova. 

13. L‟Appaltatore medesimo deve fornire tempestivamente al Coordinatore per la Sicurezza nella fase 
esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 7, ogni volta che mutino le condizioni 
del cantiere, ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

Art. 21 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 

1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di 
lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono 
eseguiti i lavori; esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. 

2. L'Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, inclusa la Cassa Edile, ove richiesta, assicurativa, sanitaria, di solidarietà 
paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto 
dall'art. 105 del Codice. 

Art. 22 - Sinistri 

1. L‟Appaltatore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di 
forza maggiore. Sono considerati danni causati da forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi 
imprevedibili o eccezionali e per i quali l‟Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. 

2. L‟Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni o 
provvedere alla loro immediata eliminazione. Nessun indennizzo sarà dovuto quando a determinare il 
danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell‟appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a 
rispondere. Resteranno inoltre a totale carico dell‟Appaltatore i danni subiti dalle opere provvisionali, dalle 
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opere non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite di materiali non ancora 
posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e, in generale, di quanto altro occorra all‟esecuzione piena e 
perfetta dei lavori. Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto 
pena di decadenza, oltre i cinque giorni da quello dell‟evento. L‟Appaltatore non potrà, sotto nessun 
pretesto, sospendere o rallentare l‟esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle 
cose debba rimanere inalterato fino all‟esecuzione dell‟accertamento dei fatti. 

3. L‟indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere è limitato all‟importo dei lavori necessari per le 
occorrenti riparazioni, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto. 

Art. 23 - Piani di sicurezza  

Il cantiere per entità e tipologia ricade nell‟ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV che per l‟appalto 
in oggetto verrà quindi integralmente applicato e dovrà essere rispettato da tutte le imprese e lavoratori 
autonomi presenti in cantiere. 

L‟affidatario è obbligato ad osservare e a far osservare a tutte le imprese e lavoratori autonomi eventualmente 
presenti in cantiere, scrupolosamente e senza riserve o eccezioni, il piano di sicurezza e di coordinamento 
predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV. 

L‟affidatario può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 
di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, ai sensi dell‟art. 100 comma 5 
del D.Lgs. 81/2008, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

L‟affidatario ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull‟accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l‟affidatario. 

Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell‟affidatario, nei casi di cui alla lettera a), le proposte s‟intendono accolte.  

Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell‟affidatario, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui alla lettera b), le 
proposte s‟intendono rigettate. 

Nei casi di cui alla lettera a), l‟eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
 
L‟affidatario deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, prima dell‟inizio dei lavori, un Piano operativo di sicurezza (POS), di cui 
all‟art. 89 comma 1 let. h) del D.Lgs. 81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

Il piano operativo di sicurezza (POS): 

- costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all‟art. 100 
comma 1 del D.Lgs. 81/2008; 

- comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, e gli adempimenti di cui all‟articolo 
26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all‟articolo 18, commi 1 e 2 
dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 
delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

- dovrà contenere gli elementi minimi previsti dall’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

I piani di sicurezza di cui al commi precedenti formano parte integrante del contratto. 
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L'affidatario deve fornire tempestivamente al Direttore dei lavori e/o al Coordinatore per la sicurezza gli 
aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i 
processi lavorativi utilizzati. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'affidatario, previa la sua formale costituzione in mora, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

CAPO V – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 

Art. 24 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale, non è riconosciuto alcun 
compenso, né rimborso spese. 

2. L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri conseguenti si intendono 
compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già valutato in materia di 
sicurezza: 
a) alla esecuzione di rilievi, indagini, saggi e quanto altro occorrente e propedeutico alla formulazione 

dell'offerta; 
b) alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in relazione alla natura dell'opera 

e in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 
c) a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà essere ubicato anche 

all‟interno del cantiere, ed essere reperibile direttamente, ovvero a mezzo del Direttore Tecnico del 
cantiere, al fine di consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa con la Direzione Lavori, degli 
eventuali provvedimenti che si rendessero necessari per cause di forza maggiore interessanti il 
cantiere in oggetto; 

d) ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, rottura 
suolo e per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a titolo gratuito; 

e) ad ottenere autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di cui al DPCM 
1 marzo 1991 e s.m.i., nonché ogni altra autorizzazione o concessione necessaria per la 
realizzazione dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i diritti relativi; 

f) alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo le disposizioni della 
Direzione Lavori e del Comando della Polizia Municipale; 

g) alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei pubblici servizi, 
inclusi quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e dei pedoni. 

h) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata 
richiesta del Direttore dei Lavori o dal RUP o dall‟organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la 
consegna fino al compimento del collaudo provvisorio, di tutte le utenze pubbliche e private in 
sottosuolo e/o soprassuolo interessanti le opere in oggetto, intendendosi a completo carico 
dell'Appaltatore medesimo gli eventuali spostamenti, ricollocazioni, opere provvisionali e/o definitive, 
comunque strutturate ed eseguite, necessari per l'eliminazione delle interferenze determinate 
dall'esecuzione dei lavori oggetto d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti dalle utenze o a 
queste provocati; 

i) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche modo 
danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; 

j) alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli ingombri sulle sedi stradali nel 
rispetto del D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della Strada" e dal D.P.R. 16 dicembre 1992 
n. 495 "Regolamento per l'esecuzione del Nuovo Codice della Strada" e loro successive 
modificazioni ed integrazioni; 

k) ad operare e predisporre armature di sostegno e di contenimento in maniera e quantità tale da 
garantire la sicurezza delle opere, in quanto l'Appaltatore è responsabile della stabilità delle superfici 
degli scavi e delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli stessi; 

l) alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti necessari per rilievi, 
tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei 
lavori; 

m) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nonché delle opere 
ultimate nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori; 

n) alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo smaltimento di 
imballaggi e simili; 

o) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l'esecuzione 
dei lavori; 
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p) al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite od 
in costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, nonché per le persone che eseguono lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione appaltante; 

q) ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle imprese o 
persone di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che 
l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di ditte, senza che 
l'appaltatore possa pretendere compenso alcuno.  L'eventuale mano d‟opera richiesta dalla 
Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, 
verrà contabilizzata in economia. L‟Amministrazione appaltante si riserva altresì di affidare a soggetti 
terzi la realizzazione, manutenzione e sfruttamento pubblicitario dei teli di copertura dei ponteggi. 

r) al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, 
od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori. L'eventuale mano d‟opera richiesta 
dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 

s) alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal 
presente appalto, ma provviste od eseguite da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante.  
I danni, che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai 
lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

t) all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore abbia per ciò 
diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle opere stesse 
per essere garantito dagli eventuali danni che potessero derivargli.  

u) alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, durante il corso dei lavori, 
in corrispondenza di eventuali consegne anticipate e comunque a lavori ultimati; 

v) a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti in sottosuolo (fognarie, acquedottistiche, 
gas, Enel, telecomunicazioni) di eseguire lavorazioni sulle proprie reti nell‟ambito del cantiere; 

w) a tenere conto delle posizioni in sottosuolo dei sottoservizi indicati nelle planimetrie di massima 
fornite dagli Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela considerando possibili difformità da 
quanto rappresentato sugli elaborati grafici; pertanto nel caso di danni causati alle condotte e relative 
interruzioni non potrà esimersi dal risponderne; 

x) a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per l‟approvvigionamento 
delle attività produttive e commerciali; 

y) a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite; 
z) a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli impianti comunali o dichiarati 

tali dalla Direzione Lavori; 
aa) a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d„opera e impianti di sua proprietà o di 

altri, non oltre 15 gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 
bb) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche modo 

danneggiati durante l'esecuzione dei lavori;  
cc) al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori considerato quanto già 

espresso al precedente art. 16; 
dd) al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato idoneo da parte 

della D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti e a lavori compiuti 
da altre ditte); 

ee) resta obbligo dell‟impresa garantire la presenza in cantiere di manodopera in misura idonea, al fine 
di consentire il rispetto del Cronoprogramma di progetto. 

ff) Nel caso in cui dovesse essere rinvenuta presenza di materiale contenente amianto, non prevista a 
progetto, sarà necessario sospendere ogni lavorazione correlata, delimitare la zona interessata, 
evidenziarla con apposita segnaletica e segnalare la situazione al CSE. 

gg) Prima di riprendere i lavori, l‟Impresa è tenuta ad attivare tutte le procedure previste dalla normativa 
specifica. 

hh) La ditta appaltatrice si impegna ad attivare la procedura di gestione di terre e rocce da scavo di cui al 
D.P.R. o a motivarne l‟esclusione e a consegnare eventuale documentazione attestante la corretta 
gestione di terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017, se avviata. 

ii) La ditta appaltatrice si impegna a dare indicazioni sulle limitazioni delle caratteristiche di pericolo 
delle sostanze pericolose che si prevede di utilizzare in cantiere (art. Art. 57, Regolamento CE 
1907/2006, REACH) 

jj) La ditta appaltatrice si impegna a rispettare tutte le specifiche normative ed a redigere le necessarie 
pratiche in merito al tema acustico relativamente alle attività di cantiere, qualora necessarie.  

kk) alla consegna al Direttore dei Lavori, su supporto magnetico e in duplice copia cartacea, entro un 
mese dal verbale di ultimazione dei lavori, di tutti i disegni relativi alle opere “come costruito" 
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(asbuilt), che comprendono gli elaborati tecnici di tutte le opere civili, strutturali e impiantistiche 
realizzate. L‟elenco dei disegni (asbuilt) da fornire al termine dei lavori. La redazione degli elaborati 
“come costruito"(asbuilt) è parte integrante degli oneri e degli obblighi dell‟Appaltatore stabiliti dal 
contratto. Il mancato adempimento di quanto prescritto dal presente capitolato costituisce specifico 
inadempimento contrattuale ed è pertanto motivo di risoluzione anticipata e in danno del contratto di 
appalto. Gli elaborati “come costruito" (asbuilt) devono essere consegnati come di seguito 
specificato: a) Tutti i documenti devono essere consegnati su supporto informatico in formato .DXF, 
tutte le relazioni devono essere consegnate su supporto informatico in files formato .DOC; b) inoltre 
tutta la predetta documentazione dovrà essere consegnata anche in formato .PDF. 

Art. 25 - Oneri e obblighi a carico dell’affidatario prima della stipulazione e consegna dei lavori 

Prima della stipulazione del contratto o, nei casi di urgenza, prima della consegna anticipata l‟affidatario dovrà 
sottoscrivere, concordemente con il responsabile del procedimento, il verbale del permanere delle condizioni 
che consentono l‟immediata esecuzione dei lavori. 
 
Prima della consegna dei lavori l‟affidatario deve consegnare al direttore dei lavori la seguente documentazione: 

1) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi 
dell‟art. 103 comma 7 del D.Lgs 50/2016, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori; 

2) Il Programma esecutivo dettagliato delle lavorazioni, ai sensi dell‟art. 43 comma 10 del D.P.R. 
207/2010 e dell‟art. 6 del presente Capitolato; 

3) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 
comma 5 del D.Lgs. 81/2008; 

4) un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all‟art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 81/2008; 

5) Dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, 
pertanto dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante, dalla 
quale risultino:  

 i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere, 

 la posizione presso gli Enti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile). 
Nel caso in cui la Ditta non sia soggetta ai versamenti alla Cassa Edile, dovrà essere rilasciata 
dichiarazione del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro applicato 

 l'organico medio annuo, distinto per qualifica, destinato al lavoro in oggetto, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili (ai sensi dell‟art. 90 
comma 9 let. b D.Lgs. 81/2008); 

 il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (ai sensi dell‟art. 90 comma 9 let. b 
D.Lgs. 81/2008), stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative; 

6) Copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia agli enti previdenziali; 

Dovranno essere inoltre consegnate le seguenti ulteriori documentazioni: 

 Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi (Pimus), ai sensi dell‟art. 136 del D.Lgs. 81/2008 
e con i contenuti minimi di cui all‟Allegato XXII dello stesso decreto. 

 Progetto di costruzione dei ponteggi firmato da un ingegnere o architetto abilitato; 

 Piano di valutazione dell‟esposizione alle vibrazioni (D.Lgs. 187/2005) e piano dell‟esposizione agli agenti 
chimici in attuazione alla direttiva CEE n. 98/24. 

 La compilazione per quanto di competenza del Documento Unico Valutazione Rischi Interferenza 
(DUVRI), previsto dall‟art. 26 del D.Lgs. 81/2008, sulla base del Modello messo a disposizione da parte 
del committente, laddove non sia possibile l‟eliminazione delle interferenze, previa verifica con il Datore di 
Lavoro; 
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Art. 26 - Oneri e obblighi a carico dell’affidatario dopo la consegna dei lavori 

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato speciale d‟appalto, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell‟affidatario gli oneri e gli 
obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d‟arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l‟affidatario non deve dare corso all‟esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell‟articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell‟opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l‟inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 
proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa 
in consegna dell‟opera da parte della Stazione appaltante. 

d) l‟assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all‟esecuzione delle prestazioni dell‟impresa a termini di 
contratto; 

e) l‟esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati dall‟Amministrazione, di tutte le prove che saranno 
ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l‟esecuzione, da parte di professionista abilitato di gradimento 
dell‟Amministrazione, di prove di carico statiche/dinamiche che siano ordinate dalla stessa direzione 
lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché 
prove di tenuta per le tubazioni; in particolare per opere in calcestruzzo armato è fatto obbligo di 
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, confezionato in un gruppo di due 
provini secondo le modalità previste al cap. 11.2 del DM 14 gennaio 2008 ed il prelievo di n. 3 spezzoni 
di acciaio per ogni diametro e per ogni lotto di spedizione secondo le modalità previste al cap. 
11.3.2.10.4 del DM 14 gennaio 2008; 

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

g) il mantenimento, fino all‟emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 
eseguire; 

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all‟interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell‟ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all‟affidatario le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall‟affidatario fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso affidatario; lo stesso affidatario è tenuto a consegnare alla direzione lavori la documentazione 
tecnica dei materiali utilizzati;  

i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l‟uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, 
delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all‟esecuzione dei lavori che l‟ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 
ditte dalle quali, come dall‟ente appaltante, l‟impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che 
per l‟impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza; 

j) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 
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k) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l‟esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l‟affidatario si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l‟uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

l) l‟esecuzione di un‟opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

m) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l‟illuminazione notturna del 
cantiere; 

n) in relazione all‟entità e alla dimensione del cantiere, l‟allestimento e la manutenzione entro il recinto del 
cantiere di un locale ad uso ufficio, esistente indicato dalla D.L. o in struttura prefabbricata, del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredato, illuminato e provvisto di armadio con chiusura, tavolo, sedie, n. 
1 stazione di lavoro informatica, e materiale di cancelleria; 

o) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

p) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

q) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del progetto di costruzione dei ponteggi 
firmato da un ingegnere o architetto abilitato; 

r) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del piano di montaggio, uso e smontaggio 
del ponteggio (PIMUS), in base al d.lgs 235/2003 e circolare del Ministero del lavoro n. 25/2006; 

s) la verifica dei calcoli e del progetto esecutivo delle opere strutturali eseguita da un tecnico iscritto all'Albo 
professionale, e l'approntamento di quanto necessario per le denunce, le autorizzazioni, ecc., secondo 
quanto previsto dal D.P.R. 380/01 e dal DM 14 gennaio 2008,  nonché, la normativa tecnica regionale; 

t) l‟idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell‟affidatario l‟obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente 
norma; 

u) l‟adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l‟incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, del coordinamento e della 
coerenza tra i Piani operativi di sicurezza delle eventuali ditte subappaltatrici, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell‟affidatario, restandone 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

v) la predisposizione e l‟esposizione in sito di un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di 
base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell‟1 giugno 
1990, n. 1729/UL ed in conformità allo schema tipico indicato nel presente capitolato (Tabella C), 
curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Per gli interventi negli immobili siti nel Comune di Genova, ai sensi dell‟art. 22 comma 5 del Regolamento 
Edilizio del Comune di Genova nei casi di nuova costruzione, di sostituzione edilizia o interventi di 
demolizione e ricostruzione anche fedele di fabbricati, (ovviamente all‟interno del Comune di Genova) è 
fatto obbligo del posizionamento di un ulteriore cartello, rispetto a quello indicato nel presente capitolato 
(Tabella C), di superficie non inferiore a mq 1 che riporti in prospettiva il previsto nuovo immobile allo scopo 
di consentire immediata informazione di quanto verrà realizzato; 

w) richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, privati, Comune, Regione, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
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per quanto di competenza, in relazione all‟esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale. 

L‟affidatario dovrà procedere altresì alla verifica puntuale dei sotto-servizi (Enel, gas, telecom, ecc.) 
interessati dai lavori. 

 

Al termine dei lavori sono a carico dell’affidatario gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1) la consegna degli as built strutturali, edili e impiantistici e delle documentazioni a corredo di quanto 
realizzato in almeno tre copie cartacee e su supporto informatico, redatti in base agli standards in uso 
presso la Stazione Appaltante. 

Art. 27 - Obblighi speciali a carico dell’affidatario 

L‟affidatario è obbligato alla conservazione delle scritture di cantiere e in particolare: 

a)il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate: 
- tutte le circostanze che possono interessare l‟andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 

maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi 
(conformemente a quanto previsto dall‟art. 66 DPR 380/2001), stato dei lavori eventualmente affidati 
all‟affidatario e ad altre ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 

- le annotazioni e contro deduzioni dell‟impresa appaltatrice, 

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all‟esatta e 
tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate 
con il procedere dei lavori stessi; tale libro è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai 
fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in 
contraddittorio con l‟altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei 
lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere 
accettate a contabilità e dunque retribuite. 

Art. 28 -  Sistema qualità  

L‟affidatario dovrà inoltre provvedere ad uniformarsi alle procedure del sistema di gestione dell‟esecuzione dei 
lavori vigente presso la Stazione Appaltante, redigendo le modulistiche ed applicando le procedure di 
pianificazione, verifica e controllo delle fasi esecutive previste dalla Stazione appaltante. 

Art. 29 -  Lavorazioni in garanzia 

Ai sensi degli artt. 1667, 1668, 1669 del Codice Civile l‟affidatario garantisce al Committente la conduzione a 
buon fine dei lavori e delle prestazioni oggetto del Contratto nel pieno rispetto dei requisiti e delle prescrizioni 
contrattuali. 
 
1) Regola d'arte 

L‟affidatario garantisce al Committente l'esecuzione di tutti i lavori a perfetta regola d'arte, in conformità 
agli standard normalmente accettati e prevalenti nel periodo di esecuzione delle opere oggetto 
dell'Appalto, utilizzando al meglio la Propria esperienza in lavori analoghi; garantisce inoltre che l'Appalto 
stesso, nella sua totalità ed in ciascuna delle parti che lo compongono, è esente da difetti, anche occulti, 
di ottima qualità, prevede l'impiego di parti e/o componenti nuove, idonee all'uso, perfettamente conforme 
alle caratteristiche di funzionalità secondo quanto prescritto nei documenti contrattuali ed alle Normative 
di sicurezza applicabili. 

 
2) Durata 

Durante il periodo di garanzia l‟affidatario è tenuto ad eseguire gratuitamente qualunque modifica, messa 
a punto o regolazione ritenute necessarie perché le opere soddisfino i requisiti contrattuali, nonché a 
sostituire tutte quelle parti che dovessero risultare difettose. 
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Il periodo di garanzia decorrerà dalla data di collaudo e, fatte salve le disposizioni di Legge, avrà durata 
di: 
10 anni per le opere edili 
10 anni per le impermeabilizzazioni 

 
3) Difetti 

Nel caso in cui il difetto contestato derivi da un errore di concezione o di esecuzione, l‟affidatario è tenuto 
a riparare, modificare o sostituire tutte le parti identiche ed affette, tenendo conto della loro specifica 
utilizzazione, dello stesso difetto di concezione o di esecuzione, anche se queste non hanno dato luogo 
ad alcun inconveniente. 

 
4) Ripristini 

Tutte le prestazioni che competono all‟affidatario durante il periodo di garanzia devono essere svolte nel 
più breve tempo possibile, tenendo conto delle esigenze di operatività del Committente. 

Rientra negli oneri dell‟affidatario prendere tutte quelle misure, quali le riparazioni provvisorie, 
eventualmente necessarie per rispondere al meglio alle suddette esigenze. 

In caso di mancanza da parte dell‟affidatario, il Committente può procedere direttamente, o far procedere 
da terzi, a spese dell‟affidatario, all'esecuzione di cui ai precedenti articoli. 

 
5) Rinnovo decorrenza dei termini 

Se, durante il periodo di garanzia, il fabbricato oggetto dell'Appalto, o parti di esso (piani e/o locali), si 
rendono non utilizzabili, una o più volte, a causa di inconvenienti imputabili all‟affidatario, il periodo di 
garanzia dell'Appalto, o delle parti suddette, è aumentato di tutti i periodi di indisponibilità degli stessi. 

Per tutte le parti che, in garanzia, siano state sostituite, riparate o comunque influenzate da tali 
operazioni, sia che ciò abbia comportato o meno l'indisponibilità totale o parziale delle opere oggetto 
dell'Appalto, il periodo di garanzia decorrerà dalla data di ultimazione della sostituzione, riparazione o 
modifica. 
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TABELLA C – SCHEMA TIPICO CARTELLO DI CANTIERE 

 

Ente appaltante: COMUNE MELE 

UFFICIO LAVORI PUBBLICI 

LAVORI DI : RIQUALIFICAZIONE DELLA VIA SCAGLIA E DEL PRIMO TRATTO DI VIA CROSA 

Progetto: approvato con ………………..  n. ____ del ___________ 

Responsabile unico del procedimento : Geom. Gianmichele Ferrando 

Direzione dei lavori:  

Direttore dei lavori  
Coordinatore per la sicurezza 

 

Autorizzazione ai sensi dell‟art. 20 della legge regionale 16/2008  

Notifica preliminare in data:  

IMPORTO PROGETTO (Iva compresa)  Euro 202.704,00 

 

IMPORTO ESECUZIONE LAVORI (Iva esclusa) Euro  

ONERI PER LA SICUREZZA (Iva esclusa) Euro 3.992.48 

IMPORTO DEL CONTRATTO  (Iva esclusa) Euro 

di cui per oneri di sicurezza Euro 3.992,48 

 

Gara in data ___________, offerta di euro _______________ pari al ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000) 

 _____, classifica _______.000) 

 _____, classifica _______.000) 

Direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

Subappaltatori: 
per i lavori di 

Importo lavori 
subappaltati 

categoria descrizione  

    

    

 

Inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

Prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull‟opera possono essere assunte presso  
l‟ufficio LAVORI PUBBLICI DEL COMUNE DI MELE 

Telefono: ................. fax: …………… http: // www . ________.it     E-mail: _____ @____________.it 
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PARTE  II  - DESCRIZIONE DELLE OPERE A CORPO  

Art. 30 - Prescrizioni di carattere generale 

Il richiamo alle specifiche tecniche europee en o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve intendersi 
riferito all‟ultima versione aggiornata, salvo come diversamente specificato. 
Tutte le lavorazioni previste dall‟appalto dovranno essere eseguite nel rispetto delle normative tecniche di 
riferimento in vigore al momento di attuazione dei lavori. Tutti i prodotti e le forniture dovranno essere 
accompagnati dalle certificazioni previste dalla normativa e riportare le opportune marcature. 
Le norme richiamate nel presente capitolato, se necessario, dovranno essere aggiornate in fase di 
progettazione esecutiva. 
Relativamente ai Criteri Ambientali Minimi [CAM] in edilizia codificati dalla normativa di riferimento (Decreto 
Ministeriale 11 ottobre 2017) e resi obbligatori ai sensi dell‟articolo 34 del Codice dei Contratti Pubblici (Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, successivamente modificato dal D. Lgs. 56/2017), dovrà essere garantito il 
rispetto delle specifiche tecniche previste dalla normativa. 

Art. 31 - Generalità 

Le lavorazioni sono descritte e deducibili dagli elaborati grafici e da tutti i documenti costituenti il progetto e dai 
seguenti documenti Allegati al presente Capitolato, a costituirne parte integrante: 

ALLEGATO A: RELAZIONE TECNICA 

Ai sensi dell‟Art. 2 del Contratto di Appalto, è estraneo al contratto e non ne costituisce in alcun modo 
riferimento negoziale il Modello di Documento Unico Valutazione Rischi Interferenza (DUVRI) previsto dall‟art. 
26 del D.Lgs. 81/2008, allegato al progetto, se non come documenti di supporto per una più compiuta 
definizione tecnica ed economica dell‟oggetto dell‟appalto. 

Art. 32 - Descrizione delle lavorazioni 

I lavori di pavimentazione previsti sono il necessario completamento della strategia di riqualificazione dei 
percorsi pedonali, in particolare si tratta di due ambiti che definiscono con continuità il percorso dei cittadini 
da/verso il centro urbano 
In ragione delle caratteristiche d'eccellenza del paesaggio di Mele, il progetto è attento alla scelta delle tipologie 
e dei materiali, ricorrendo a soluzioni mutuate dalla tradizione, adeguate alle esigenze funzionali e alle mutate 
tecnologie realizzative. 
Nella maggior parte delle aree, si riproporrà la tipologia tradizionale con i gradoni, pavimentati a mattonata e 
ciottoli. 
 
I lavori si articoleranno secondo le seguenti fasi: 
 
 Dove necessario: rimozione con recupero ed asportazione della pavimentazione esistente e del fondo di 

posa esistente, al fine di non interferie con le quote di soglia degli accessi alle proprietà confinanti. 

 Messa a parte delle pietre eventualmente rinvenute, idonea ed accurata pulizia ed accantonamento per il 

riutilizzo in cantiere per la creazione del nuovo accoltellato 

 Provvista e posa in opera di sottofondo per la posa della pavimentazione del percorso, realizzato in sabbia, 

con minima quantità di cemento il tutto per uno spessore idoneo alla posa della nuova pavimentazione a 

progetto. 

 Provvista e posa in opera di pavimentazione a passatoia centrale realizzata in mattoni pieni, giustapposti. 

 Provvista e posa in opera di nuovo acciottolato per le fasce laterali nei tratti dove non sarà possibile 

recuperare la pavimentazione esistente. 

 

FINALITA‟ DEGLI INTERVENTI 
Finalità degli interventi sono il ripristino dei connotati di tipicità di uno storico collegamento pedonale; la 
sistemazione di uno storico percorso interno all‟abitato del Comune e di collegamento con il Comune di Genova 
e la  valorizzazione di un percorso naturale e nel verde che si proponga come passeggiata urbana all‟interno del 
territorio Melese. 
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Via scaglia  
Via  pedonale  che,  partendo  dalla  frazione  Ferriera  a  valle,  si  innesta  nella  salita  Crosa  per  consentire  
il collegamento diretto con il “centro” del Borgo e le sue funzioni(comune, poste, scuole)  
  
CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE  
-  Estensione area interessata dai lavori: 130 m  
-  Bordi gradoni in Luserna dim. 10x20-25  
-  Pavimentazione in mattoni (L=50cm) e ciottoli  
-  Installazione di nuova ringhiera corrimano in ferro   
  
Via Crosa  
La  sistemazione  della  di  via  Crosa  completa  il  programma  di  pedonalizzazione  degli  spazi  pubblici  più  
significativi dell'abitato di Mele, a loro volta collegati da percorsi pedonali "di qualità" (in questo caso via Scaglia  
e crosa).  
Nello specifico si intende valorizzare un tratto particolarmente pregiato del percorso, penalizzato esteticamente  
e funzionalmente da precedenti interventi incongrui  
Come nel tratto precedente si conferma la scelta delle tipologie e dei materiali: nella maggior parte delle aree, si  
riproporrà la tipologia tradizionale con i gradoni, pavimentati a mattonata e ciottoli; nel parte dello “scalone” si  
propone un sostanziale restauro dell‟esistente, nelle sue parti significative (gradini, intonaci, ringhiera)  
  
CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE  
-  Estensione area interessata dai lavori: 150 m  
-  Bordi gradoni in Luserna dim. 10x20-25  
-  Pavimentazione in mattoni (L=75cm) e ciottoli  
-  Installazione di nuova ringhiera corrimano in ferro 
 
 

DESCRIZIONE DELLE SINGOLE LAVORAZIONI PREVISTE O DEI MATERIALI IMPIEGATI 
 
allestimento di cantiere 
allestimento di cantiere comprendente: 
moduli prefabbricati per: 
1. spogliatoio 
2. servizi igienici 
3. ufficio Direttore di Cantiere. 
4. modulo prefabbricato deposito attrezzi; 
allestimento di aree per la lavorazione del ferro, del legname, deposito del materiale, dotati di tutte le 
attrezzature necessarie, 
allestimento zona lavorazione dei calcestruzzi, dotata di tutte le attrezzature necessarie. 
impianto elettrico di cantiere dotato di messa a terra certificata 
impianto idrico di cantiere. 
 
BORDI LUSERNA 12X30h 
BORDI LUSERNA 12X30h 
formato 12x30h  superficie a filo sega, bordo a vista smussato, superficie superiore a vista di 12 cm fiammata, 
lunghezza a correre 
 
003_AN 
FORNITURA DI CIOTTOLI DI FIUME PER RISSEAU 
Fornitura di ciottoli di fiume arrotondati pezzatura mista 80-100 mm, colore variabile grigio bianco marrone.resa 
150 Kg a mq. naturali di fiume. 
 
costo medio per analisi chimica demoliz e scavi 
Analisi chimica dei materiali di risulta da demolizioni o da scavi ai sensi del DM 186/2006 ai fini del corretto 
smaltimento in appositi siti. costo medio per cadauna analisi relative a: terre da scavo, detriti da demolizioni, da 
pavimentazioni, da controsoffitti, da materiali isolanti, da impermeabilizzanti, da amianto e quant'altro. 
 
Calcestruzzo XC1 S4 C25/30. RAPP. A/C 0,60 
Calcestruzzo a prestazione garantita con classe di esposizione XC1, classe di consistenza S4, con dimensione 
massima degli aggregati di 32 mm Classe di resistenza C25/30. RAPP. A/C 0,60 
 
Demol. strut. murarie ester. cls e/o ca a mano. 
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Demolizione di strutture (pilastri, travi, setti e simili), 
 di calcestruzzo semplice e armato, eseguita a mano e/o con l'ausilio di martello demolitore. 
 
Trasp. mater. scavi/demol. <5 km mis. vol. effett. 
Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato 
su autocarro in partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto 
entro i primi 5 chilometri. 
 
Trasp. mater. scavi/demol. >5<=10 km mis. vol. effett. 
Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato 
su autocarro in partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto oltre 
i primi 5 km e fino al decimo km. 
 
Trasp. mater. scavi/demol. >10<=30 km mis. vol. effett. 
Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato 
su autocarro in partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto oltre 
i primi 10 km e fino al trentesimo km. 
 
Trasp. mater. scavi/demol. >30<=50 km mis. vol. effett. 
Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato 
su autocarro in partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto oltre 
i primi 30 km e fino al cinquantesimo km. 
 
trasporto con motocarriola cingolata portata max 600 kg. 
Trasporto con piccoli mezzi motorizzati o a mano. trasporto di materiali di scavo, da demolizione o da 
costruzione in genere, in cantieri accessibili solo da motocarriola per distanze sino a 100 m. Materiale misurato 
in banco per scavi e demolizioni e a volume effettivo per gli altri materiali. 
 
per laterizi, intonaci, piastrelle e simili codice CER170904 
Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi, demolizioni, opere a verde, escluso 
il trasporto per materiali da interno quali tramezze, laterizio, solai in ca, intonachi, piastrelle e simili, codice CER 
170904 
 
Solo posa cls elevazione confezionato in cantiere 
Getto in opera di calcestruzzo semplice o armato, per strutture elevazione, confezionato in cantiere con 
betoniera 
 
Rete elettrosaldata B450C 
Armatura in rete metallica elettrosaldata, da utilizzare in opere con calcestruzzo armato ordinario classe tecnica 
B450C 
 
Rifac. intonaco a rapp. base grassello compresa rimozione 
Rifacimento di intonaco interno o esterno a rappezzi, compresi la preventiva rimozione della parte lesionata 
nonché la pulizia e il lavaggio del supporto, costituito da: 
- un primo strato dello spessore sino a cm. 3 costituito da sabbia di fiume in ragione di 0,80 m3 e da 0,3 ÷0,375 
m3 di legante.  
 - un secondo strato dello spessore di cm. 1 costituito da sabbia di fiume in ragione di 0,75 m3 al m3 di impasto 
e da 0,5 m3 di legante.  
Eseguito completamente a mano su murature di pietrame o mattoni.Escluso lo strato di finitura. Misurazione 
minima 0,25 m2 per rappezzo 
 con legante di grassello di calce 
 
Pavimento in battuto cemento spessore 8 cm e rete elettros. 
Pavimento in battuto di cemento formato da massetto in conglomerato cementizio dosato a 300 Kg di cemento 
32.5, dello spessore di 6 cm e da uno strato sovrastante di malta cementizia, dello spessore di 2 cm, dosata a 
500 Kg di cemento 32.5 per metro cubo di sabbia del Piemonte, steso a fresco sul sottostante sottofondo, 
compresa la formazione di eventuali giunti, lisciato e bocciardato con apposito rullo, previa spolveratura con 
cemento. Spessore complessivo 8 cm, con rete elettrosaldata a maglia 10x10, diametro 5 mm incorporata nel 
getto, finitura bocciardata. 
 
Ringh. fe. sempl. dis. sald. p. fino 15 kg/m² inclin. curvi. 
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Ringhiera o cancellata di ferro a semplice disegno, con lavorazione saldata, incluse opere murarie, esclusi 
trattamenti protettivi e coloriture, del peso fino a 15 kg/m², tratti inclinati curvi. 
 
Antiruggine idrosolub, vuoto per pieno, ringhiere semplici 
Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di una ripresa di antiruggine idrosolubile, per ringhiere 
cancellate e simili con struttura semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta. 
 
Smalto ferromicaceo, vuoto per pieno, ringhiere semplici 
Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di smalto ferromicaceo, per ringhiere cancellate e simili 
con struttura semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta. 
 
Solo posa accoltellato mattoni pieni sup da 10 a 100 m² 
Sola posa in opera di accoltellato di mattoni pieni, posti in opera, senza fughe, su letto di sabbia di fiume dello 
spessore di 10 cm, compresa la sabbia per la sigillatura delle connessure e adeguata battitura sino a completo 
assestamento: per quantità oltre 10 m² fino a 100 m² 
 
Sovrapprezzo posa accoltellato mattoni sabbia + cemento 
Sola posa in opera di accoltellato di mattoni pieni, posti in opera, senza fughe, su letto di sabbia di fiume dello 
spessore di 10 cm, compresa la sabbia per la sigillatura delle connessure e adeguata battitura sino a completo 
assestamento: sovrapprezzo per posa di accoltellato di mattoni con sabbia miscelata a cemento in ragione di 
100 kg a m³ di sabbia. 
 
Solo posa acciotolato sup oltre 10 fino a 100 m² 
Sola posa in opera di acciottolato di ciottoli di fiume arrotondati, posti in opera su letto di sabbia dello spessore 
minimo di 10 cm, compresa la sigillatura con sabbia di fiume per quantita' oltre i 10 m² fino a 100 m² 
 
Sovrapprezzo posa acciotolato miscela sabbia+cemento 
Sola posa in opera di acciottolato di ciottoli di fiume arrotondati, posti in opera su letto di sabbia dello spessore 
minimo di 10 cm, compresa la sigillatura con sabbia di fiume sovrapprezzo per posa di acciottolato con sabbia 
miscelata a cemento in ragione di 100 kg circa a m³ di sabbia. 
 
Solo posa bordi arenaria largh 30 cm, sp 22 
Sola posa in opera di bordi nuovi per marciapiede in arenaria o granito, retti o curvi, compresa la malta di 
cemento per il fissaggio alla fondazione e la stuccatura dei giunti: larghezza 30 cm, spessore 22 cm 
 
Bordini arenaria dim 8 - 10x20 - 25 cm 
Bordini in arenaria per contenimento e profilatura di acciottolati o per formazione di gradino della sezione di 8 - 
10x20 - 25 cm 
 
Formazione di pozzetti mattoni fino a 1,20 m³ 
Formazione di pozzetti per fognature in muratura di mattoni pieni e malta cementizia, dello spessore di 12 cm. 
Volume misurato v.p.p. sul perimetro esterno delle murature, escluso scavo, chiusino o bocca di chiavica: fino a 
1,20 m³ 
 
Sola posa fusioni di ghisa per chiusini, da 25 a 50 kg 
Sola posa di chiusini e caditoie in fusione di ghisa a grafite lamellare o sferoidale, compreso la sola posa del 
telaio, fissato alla muratura del pozzetto con malta cementizia, del peso di : oltre 25 fino a 50 kg 
 
Abbassamento/alzamento chiusini fino alla sez 1000 cm² 
Abbassamento o alzamento, per altezze contenute entro i 20 cm circa, di chiusini e caditoie stradali in 
adeguamento al livello del piano viabile, compreso smontaggio e rimontaggio di chiusino o caditoia: fino alla 
sezione di 1000 cm² 
 
Abbassamento/alzamento chiusini sez da 1001 a 1600 
Abbassamento o alzamento, per altezze contenute entro i 20 cm circa, di chiusini e caditoie stradali in 
adeguamento al livello del piano viabile, compreso smontaggio e rimontaggio di chiusino o caditoia: della 
sezione da 1001 a 1600 cm² 
 
Abbassamento/alzamento chiusini sez da 1601 a 2500 
Abbassamento o alzamento, per altezze contenute entro i 20 cm circa, di chiusini e caditoie stradali in 
adeguamento al livello del piano viabile, compreso smontaggio e rimontaggio di chiusino o caditoia: della 
sezione da 1601 a 2500 cm² 
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Abbassamento/alzamento chiusini sez oltre 2500 cm² 
Abbassamento o alzamento, per altezze contenute entro i 20 cm circa, di chiusini e caditoie stradali in 
adeguamento al livello del piano viabile, compreso smontaggio e rimontaggio di chiusino o caditoia: della 
sezione oltre 2500 cm² 
 
Scerbatura e sarchiatura erba aiuole cittadine spartitraffic 
Scerbatura e sarchiatura di erba infestante nelle aiuole cittadine spartitraffico e simili, compresa l'eliminazione 
dell'apparato radicale 
 
Montaggio smontaggio recinzione pannelli grigliati 
Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di 2,00 m, costituita da pannelli in acciaio 
elettrosaldato e zincato, del peso di 20 kg circa, montati su basi di calcestruzzo prefabbricate. Montaggio e 
smontaggio. 
 
Nolo di recinzione pannelli grigliati 
Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di 2,00 m, costituita da pannelli in acciaio 
elettrosaldato e zincato, del peso di 20 kg circa, montati su basi di calcestruzzo prefabbricate. Nolo valutato a 
metro giorno. (i giorni oltre il 500° non daranno più diritto ad alcuna contabilizzazione) 
 
Passerelle o andatoie larghezza minima 80 cm 
Formazione di passerelle o andatoie pedonabili della larghezza minima di 80 cm, realizzate a norma di legge, 
comprese le necessarie protezioni e parapetti 
 
Autogru fino a 30 t 
Autogru della portata fino a 30 t 
 
Mattoni comuni pasta molle 
Mattoni comuni in pasta molle 
 
Chiusino ghisa sferoidale classe D 400 per careggiate 
Chiusino di ispezione in ghisa sferoidale GS 500 classe D 400 (carico di rottura 40 tonnellate), per carreggiate, 
costruito secondo norme UNI EN 124, coperchio auto centrante sul telaio, telaio a struttura alveolare, giunto di 
polietilene anti rumore e anti basculamento, marchiato a rilievo con norme di riferimento, classe di resistenza, 
marchio fabbrica e sigla ente certificazione. 
 
 
 

Art. 33 - Elenco delle lavorazioni dell’appalto e prezziari di riferimento 

L‟elenco e la descrizione delle lavorazioni in appalto è contenuto nei seguenti documenti: 

RELAZIONE TECNICA 

DISEGNI DI DETTAGLIO ESECUTIVO 

ELENCO PREZZI UNITARI 

Il prezzario da cui sono stati desunti i prezzi per la redazione del computo metrico estimativo e di riferimento del 
contratto d‟appalto risulta 

Edile e Impiantistico 
Prezziario regionale Opere Edili Liguria Anno 2023 e analisi 
prezzi 
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PARTE III - PRESCRIZIONI TECNICHE 

Art. 34 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Il Direttore dei Lavori provvede ai sensi dell‟art. 101, comma 3, del Codice all‟accettazione dei materiali, 
verificando che i materiali e i componenti corrispondano alle prescrizioni del capitolato speciale e ai contenuti 
dell‟offerta presentata in sede di gara, nonché che siano stati approvati dalle strutture di controllo di qualità del 
fornitore e che abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o 
dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  

Il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l„introduzione in 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti 
allegati al contratto, con obbligo per l‟impresa affidataria di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue 
spese; in tal caso il rifiuto deve essere trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile 
utile. I materiali e i componenti possono essere messi in opera solo dopo l‟accettazione del Direttore dei Lavori. 
L‟accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Non rileva 
l‟impiego da parte dell‟impresa affidataria e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell‟esecuzione di una lavorazione più accurata.  

Il Direttore dei Lavori o l‟organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 
dalla legge o dal capitolato speciale d‟appalto finalizzate a stabilire l‟idoneità dei materiali o dei componenti e 
ritenute necessarie dalla stazione appaltante, sulla base di adeguata motivazione, con spese a carico 
dell‟impresa affidataria.  

Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo restando 
che l‟accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.  

Per quanto riguarda l‟accettazione, la qualità e l‟impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l‟eventuale sostituzione di quest‟ultimo, si applicano altresì gli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000. 
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A - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Art. 35 -  Materiali in genere 

Quale regola generale s‟intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e 
tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, provengano da quelle località che 
l‟affidatario riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori, rispondano 
alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

I materiali in ogni caso debbono avere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia, 
ivi compreso il rispetto del REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 9 marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da 
costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio e rispondere alla specifica normativa del 
presente capitolato speciale e delle prescrizioni degli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000. 

INERTI 
Sabbia, ghiaia e pietrisco, pomice, perlite, vermiculite, argilla espansa, pozzolana, coccio pesto, cenere, cereali, 
sabbia di cemento triturato, terra di recupero, pietre naturali e marmi. 
Inerti ed aggregati - In base al D. M. 9 gennaio 1996, Allegato I, gli inerti, naturali o di frantumazione, devono 
essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, 
ecc., in proporzioni nocive all‟indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature. 
Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto percentuale di 
acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico assoluto per il calcolo della 
miscela d‟impasto. La granulometria inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in funzione 
della sezione minima del getto, della distanza minima tra i ferri d‟armatura e dello spessore del copriferro. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 
carpenteria del getto ed all‟ingombro delle armature. 
Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in sacchi o in 
autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi per forniture di un 
certo rilievo, oppure a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi 
quantitativi. 

INERTI MINERALI 
SABBIA   
Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovranno avere le qualità 
stabilite dal R. decreti n. 2228 e 2229, in data 16 novembre 1939, per i leganti idraulici e per i conglomerati 
cementizi semplici od armati. In base al suddetto decreto, la sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene 
assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre organiche, 
sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. 
Essa non deve contenere materie organiche, melmose o comunque dannose; deve essere lavata ad una o più 
riprese con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee. La 
sabbia maggiormente usata in edilizia, particolarmente nel caso degli intonaci, è la sabbia proveniente dalle 
cave oppure ricavata dal letto dei fiumi o dai laghi purché sia adeguatamente lavata e priva di calcari teneri in 
modo da evitare possibili inconvenienti, come fessurazioni e fioriture.  
Si può inoltre reperire la sabbia sotto la superficie del suolo, a diverse profondità, in banchi di vario spessore, 
depositata da remote alluvioni. Per quanto riguarda la sabbia proveniente dalla frantumazione di rocce, prima 
dell‟impiego deve essere sottoposta a lavaggio poiché esce dai frantoi mista a una finissima polvere di roccia 
che deve essere eliminata, altrimenti riempirebbe gli spazi che devono essere occupati dal legante e 
renderebbe la malta meno resistente. “La sabbia risulta sufficientemente pulita se, stropicciandola con le mani, i 
granelli non rimangono appiccicati e non lasciano residui terrosi sul palmo della mano oppure se, immergendo 
la sabbia di prova in un bicchiere pieno d‟acqua, questa non si intorbida rapidamente né l‟intorbidimento si 
mantiene a lungo.  
La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie 
circolari del diametro di mm 2 per murature in genere e del diametro di mm 1 per gli intonaci e murature di 
paramano od in pietra da taglio. L’accettabilità della sabbia verrà definita con i criteri in dicati nell’allegato 1 del 
d. M. 3 giugno 1968, nell’allegato 1, punto 2 del D. M. 27 luglio 1985. 
A seconda della granulometria si divide in  

- sabbia fine, inferiore a 0,1 mm, utilizzata per intonaci lisci 
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- sabbia media, da 0,1 a 0,7 mm, utilizzata per intonaci grezzi e per murature 

- sabbia grossa, da 0,7 a 1,3 mm, adatta per la realizzazione delle malte di allettamento  

- sabbia molto grossa, fino a 7 mm utilizzata per getti di piccole dimensioni. 
La ghiaia, il pietrisco, la sabbia ed in genere gli inerti da impiegare nella formazione delle malte e dei 
calcestruzzi dovranno avere qualità stabilite dal D. M. 3 giugno 1968 e dalla legge 5 novembre 1971 n. 1086 e 
relativi decreti per i leganti idraulici e per i conglomerati cementizi.  
GHIAIA E PIETRISCO 
Nella formazione dei calcestruzzi valgono per la ghiaia e il pietrisco le stesse norme di qualità prescritte per le 
sabbie.  
In base al R. D. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, le ghiaie dovranno essere costituite da elementi 
omogenei puliti ed esenti da materiale calcareo o siliceo, bene assortite, formate da elementi resistenti e non 
gelivi, scevre da sostanze estranee, da parti friabili, terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da 
rocce compatte, non gessose e marnose ad alta resistenza a compressione. 
Le ghiaie sporche vanno lavate accuratamente, qualora ciò sia necessario, per eliminare le materie nocive. 
I pietrischi dovranno provenire dalla frantumazione di roccia compatta, durissima, silicea o calcarea pura 
(silicee, a struttura microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all‟urto e 
all‟abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo) e dovranno essere di alta resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche, esenti da materie terrose, sabbiose e, comunque, eterogenee, non gessose né gelive; non devono 
contenere impurità né materie pulverulenti, devono essere costituiti da elementi le cui dimensioni soddisfino alle 
condizioni indicate per la ghiaia. Sono assolutamente escluse le rocce marnose.  
Il pietrisco deve essere lavato con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare le materie nocive. 
Gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori circolari 
del diametro: 

- di 5 cm per lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe e simili; 

- di 4 cm se si tratta di volti di getto; 

- da 1 a 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde in un 
centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a pareti 
sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 
Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l‟uso di roccia gessosa, quando 
l‟approvvigionamento d‟altro tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non geliva e di 
resistenza accertata. 

LEGANTI 
 ACQUA  
L‟acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da sostanze organiche, materie terrose, priva di sali 
(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose. Le acque torbide, ad esempio, contengono argille oltre 
a sostanze organiche che non permettono all‟alluminio e al calcio dei leganti di reagire adeguatamente nella 
fase di presa e di indurimento. Le acque stagnanti, invece, contengono soprattutto gas che possono inibire i 
processi di presa. Anche le acque di rifiuto sono sempre da evitare, poiché contengono residui oleosi o 
zuccheri. E‟ sconsigliato anche l‟uso di acqua pura, piovana di mare o dei nevai. L‟acqua più adatta è dunque 
quella potabile e la temperatura ottimale alla quale impiegarla può oscillare tra i 14 e i 20 C°, tenendo presente 
che l‟acqua calda favorisce la presa del legante. Il rapporto fra legante e acqua dal punto di vista della quantità 
è altrettanto importante, poiché a esso è legata la resistenza della malta. Bisogna dunque fissare la quantità di 
acqua di volta in volta secondo le esigenze, anche se indubbiamente esiste un rapporto ottimale per favorire un 
“impasto normale”. E‟ comunque il caso di tenere presente che una quantità maggiore di acqua consente una 
maggiore lavorabilità ma una minore resistenza e che una minore quantità d‟acqua determina una minore 
lavorabilità della malta ma una maggiore resistenza. 
CALCI 
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. D. 16  
Novembre 1939, n. 2231, (Gazz. Uff. n.92 del 18-04-1940). La calce grassa in zolle dovrà provenire da  
calcari puri, essere di recente, perfetta uniforme cottura, non bruciata né vitrea né pigra ad idratarsi ed  
infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria all‟estrazione, si  
trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del  
5% dovuti parti non ben decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  
Il suddetto R.D. considera i seguenti tipi di calce: 
 
calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non inferiore al 94% 
e resa in grassello non inferiore al 2,5%;  

 
calce magra in zolle o calce viva contiene meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con resa in grassello 
non inferiore al 1,5%. 
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calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue in: 
 

 fiore di calcio, quando il contenuto minimo di idrossidi Ca(OH)2+Mg(HO) non è inferiore al 91%.  

 

 calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo di Ca(OH)2+Mg(HO) non è inferiore al 82%.  
In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e di impurità non dovrà superare il 6% e 
l‟umidità il 3%. Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi 
fori di 0,18 mm. e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare il 1% nel caso del fiore di calce e il 2% 
nella calce idrata da costruzione; se invece si utilizza il setaccio da 0,009 mm. la parte trattenuta non dovrà 
essere superiore al 5% per il fiore di calce e al 15% per la calce idrata da costruzione.  
Il materiale dovrà essere opportunamente confezionato, protetto dalle intemperie e conservato in locali asciutti. 
Sulle confezioni dovranno essere ben visibili le caratteristiche (peso e tipo di calce) oltre al nome del produttore 
e/o distributore.  
Le calci aeree, idrauliche ed idrate, dovranno provenire da materie prime naturali e senza alcuna additivazione 
di sintesi e rispondere alle norme di accettazione di cui alla legge 26 maggio 1965 n.595, al D.M. 31 Agosto 
1972 e di eventuali altre norme emanate successivamente, anche durante il corso dei lavori. Sono da escludersi 
le calci a base di clinker commercializzati comunemente come calci o derivati da agglomerati cementizi. Le calci 
dovranno essere conservate in locali coperti, asciutti e ben riparati dalle intemperie. Sulle confezioni dovranno 
essere ben visibili le caratteristiche (peso e tipo di calce) oltre al nome del produttore e del distributore. 

LEGANTI IDRAULICI 
I cementi e le calci idrauliche dovranno avere i requisiti di cui alla legge n. 595 del 26 Maggio 1965; le norme 
relative all‟accettazione e le modalità d‟esecuzione delle prove di idoneità e collaudo saranno regolate dal 
successivo D.M. del 3 Giugno 1968 e dal D.M. 20-11-1984. 
Le calci idrauliche si dividono in: 
CALCE IDRAULICA NATURALE IN ZOLLE  
prodotta della cottura di calcari argillosi di natura tale che il prodotto cotto risulti di facile spegnimento, avente 
resistenza alla compressione dopo 28gg pari al 15 Kg/cmq; 
CALCE IDRAULICA E CALCE EMINENTEMENTE IDRAULICA NATURALE O ARTIFICIALE IN POLVERE  
ottenute con la cottura di marne naturali oppure di mescolanze intime ed omogenee di calcare e di materie 
argillose e con le successive fasi di spegnimento, macinazione e stagionatura; aventi resistenza alla 
compressione dopo 28gg pari al 30 Kg/cmq; sono le più comunemente usate nelle malte; 
CALCE IDRAULICA ARTIFICIALE POZZOLANICO:  
miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di pozzolana e calce aerea idratata, avente resistenza alla 
compressione dopo 28gg pari a 30 Kg/cmq;   
L‟uso della calce idrata dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 
Per le calci idrauliche devono essere soddisfatte le limitazioni riportate nella tabella seguente: 

 

CALCI IDRAULICHE Perdita al 
fuoco 

contenuto in 
MgO 

Contenuto in 
carbonati 

Rapporto di 
costituzione 

Contenut
o in Mno 

Residuo 
insolubile 

Calce idraulica naturale in 
zolle 

10% 5% 10%    

Calce idraulica naturale o 
artificiale in polvere 

 5% 10%    

Calce eminentemente 
idraulica naturale o 
artificiale in polvere 

 5% 10%    

Calce idraulica artificiale 
pozzolanica in polvere 

 5% 10% 1,5%   

Calce idraulica artificiale 
siderurgica in polvere 

5% 5%   5% 2,5% 

 
Devono inoltre essere soddisfatti i seguenti requisiti fisico-meccanici: 

 

 

CALCI IDRAULICHE 

IN POLVERE 

Resistenze meccaniche su malta normale battuta 1:3 

tolleranza del 10% 

Prova 

di 

stabilità 

del 

volume 

 Resistenza a trazione dopo 28 giorni 
di stagionatura 

Resistenza a compressione dopo 28 
giorni di stagionatura 
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Calce idraulica naturale 
o artificiale in polvere 

5 Kg/cmq 10 Kg/cmq sì 

Calce eminentemente 
idraulica naturale o 
artificiale 

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 

Calce idraulica 
artificiale pozzolanica 

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 

Calce idraulica 
artificiale siderurgica 

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì 

 
È ammesso un contenuto di MgO superiore ai limiti purché le calci rispondano alla prova di espansione in 
autoclave. Tutte le calci idrauliche in polvere devono: 

1. lasciare sul setaccio da 900 maglie/cmq un residuo percentuale in peso inferiore al 2% e sul setaccio 

da 4900 maglie/cmq un residuo inferiore al 20%; 

2. iniziare la presa fra le 2 e le 6 ore dal principio dell‟impasto e averla già compiuta dalle 8 alle 48 ore del 

medesimo; 

3. essere di composizione omogenea, costante e di buona stagionatura. 
Dall‟inizio dell‟impasto i tempi di presa devono essere i seguenti: 
inizio presa: non prima di un‟ora; termine presa: non dopo 48 ore. 

CEMENTI  
Si ottengono da marne (roccia costituita da calcite, argille, quarzo e feldspati) e da calcari argillosi in cui queste 
sostanze si trovano già nelle proporzioni desiderate (contenuto di argilla: 20-27%). Le rocce che contengono la 
giusta quantità di argilla sono però assai rare e pertanto quasi tutti i cementi sono prodotti da miscugli artificiali 
di calcare, silice, allumina, ossido di ferro e altre sostanze tra le quali anche scorie d‟alto forno. 
I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro, dovranno essere di tipo bianco (o pozzolanico nelle fondazioni, 
purché a basso o nullo tenore di radioattività e derivato da lavorazioni che non utilizzino sostanze estranee, 
scarti industriali o quant‟altro di dubbia ecologicità) senza alcuna additivazione di sintesi e dovranno risultare 
privi di radioattività e rispondere alle norme di accettazione di cui alla legge 26 maggio 1965 n. 595 e al D.M. 3 
giugno 1968 e al D.M. 31 agosto 1972 ed eventuali altre norme emanate successivamente, anche durante il 
corso dei lavori. Essi dovranno essere conservati in modo da restare perfettamente riparati dall‟umidità e 
trovarsi, al momento dell‟impiego, in perfetto stato di conservazione. Possono essere impiegati cementi delle 
classi 325 e 425 del tipo bianco, pozzolanico o similari, purché derivati da lavorazioni che non utilizzino 
sostanze estranee, scarti industriali o quant‟altro di dubbia ecologicità. Non è consigliabile mescolare diversi tipi 
di cemento e per ogni struttura deve esserne impiegato un solo tipo. Al posto del cemento bianco, soprattutto in 
ambienti particolarmente umidi, è consigliato l‟uso di un legante altamente idraulico costituito da tufo 
pozzolanico e calce (rispondente alle norme DIN 1060); è infatti adatto per la produzione di malte di tutti i tipi e i 
gruppi specificati dalla DIN 1053.  
E‟ consigliabile l‟utilizzo di malta con legante pozzolanico e calce. Tale legante può essere utilizzato come 
intonaco esterno per edifici residenziali, intonaci interni in ambienti umidi, come primo strato di intonaco e 
supporto per uno strato di malta di calce spenta ed è particolarmente indicato dove esistono acque di sottosuolo 
dannose al calcestruzzo. 

LATERIZI  
I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l'accettazione di 
cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2233, e Decreto Ministeriale 30 maggio 1974 allegato 7, ed alle norme uni 
vigenti. 
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di 
modello costante, e presentare, sia all'asciutto sia dopo la prolungata immersione nell'acqua, una resistenza 
alla compressione non inferiore a kg ..... per cm2 (uni 5632-65). 
I mattoni pieni o semipieni di paramento dovranno essere di forma regolare, dovranno avere la superficie 
completamente integra e di colorazione uniforme per l'intera partita. Le liste in laterizio per rivestimenti murari 
(un 5632), a colorazione naturale o colorate con componenti inorganici, possono avere nel retro tipi di riquadri in 
grado di migliorare l'aderenza con le malte o possono anche essere foggiate con incastro a coda di rondine. Per 
tutti i laterizi è prescritto un comportamento non gelivo, una resistenza ad almeno 20 cicli alternati di gelo e 
disgelo eseguiti tra i 50 e -20C. Saranno da escludersi la presenza di noduli bianchi di carbonato di calcio come 
pure di noduli di ossido di ferro. 
N mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione di 
almeno kg 16 per cm2 di superficie totale premuta (un 5631-65; 2105-07). 
Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle altre, 
senza sbavature e presentare tinta uniforme; appoggiate su due regoli posti a mm 20 dai bordi estremi dei due 



MOD.D_CAPITOLATO_VIA_SCAGLIA.doc Pagina 39 di 56 

lati corti, dovranno sopportare, sia un carico concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a kg 120, sia 
l'urto di una palla di ghisa del peso di kg 1 cadente dall'altezza di cm. 20. 
Sotto un carico di mm 50 d'acqua mantenuta per 24 ore le tegole dovranno risultare impermeabili (un 2619-20-
21-22). 
Le tegole piane infine non dovranno presentare difetto alcuno nel nasello.  
I laterizi di qualsiasi dimensione e forma (forati, pieni e per coperture) dovranno presentare spigoli intatti e 
foggia regolare con grana fine, uniforme e compatta. Alla percussione devono risultare sonori, possono 
assorbire l‟acqua per immersione, ma asciugarsi rapidamente all‟aria. Non devono sfaldarsi o screpolarsi in 
presenza di fuoco o gelo. 
Le argille devono provenire direttamente da cava, possibilmente devono essere di origine regionale per rendere 
breve il trasporto, essere pure, non additivate con altre sostanze estranee (fanghi, scarti di lavorazione, materie 
di sintesi, scorie d‟alto forno o materiali riciclati emissivi di sostanze nocive); esenti da esalazioni nocive, con 
una radioattività trascurabile.  
In fase di cottura devono essere utilizzati combustibili che non causino contaminazione da zolfo; in tal senso 
sono ideali le cotture realizzate con legna o metano. 

MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 
Materiali ferrosi.- I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto prescritto (UNI 2623-29). Fusione, laminazione, trafilatura, 
fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 30 maggio 1974 (allegati nn. 1, 3, 4) ed 
alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti. 
1. Ferro - il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 
saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 
2. Acciaio trafilato o laminato - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, 
dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la 
prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a fresco e a caldo, senza che ne derivino 
screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la temperatura; alla 
rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare. 
3. Acciaio fuso in getti - L'acciaio fuso in getti per cuscinetti, cerniere, rulli o per qualsiasi altro lavoro, dovrà 
essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 
4. Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomare la 
resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. Assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 
Metalli vari - l piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 
costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono 
destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 
 
Le strutture in acciaio dovranno essere realizzate secondo le indicazioni di progetto, impiegando 
esclusivamente acciaio diamagnetico a struttura austenitica inossidabile per non creare alterazioni di campo 
magnetico terrestre e per eliminare qualsiasi interferenza di tipo magnetico.  
L‟utilizzo dell‟acciaio va ridotto a funzioni pertinenti alle sue proprietà in quanto nel processo produttivo viene 
richiesto un dispendio energetico notevole e le attività minerarie hanno un notevole impatto ambientale. 
L‟utilizzo dell‟alluminio va ridotto a funzioni pertinenti alle sue proprietà e in ogni caso è sempre da preferire 
l‟utilizzo dell‟alluminio riciclato e ove possibile verniciato.  

TUBAZIONI 
Le tubazioni previste dovranno corrispondere alle prescrizioni date dalle Norme Tecniche della Legge 64/74, 
approvate con Decreto Ministero Lavori Pubblici il 12.12.1985. 
A) Tubi di polivinilcloruro 
I tubi di polivinilcloruro  rigido (non plastificato) dovranno essere conformi alle norme UNI 7447, UNI 7448, UNI 
7444, UNI 7449; dovranno essere contrassegnati con il marchio IIP gestito dall'Istituto Italiano dei Plastici. 
B) Tubi in polietilene 
I tubi in polietilene dovranno essere del tipo ad alta densità per acquedotti, conformi alle norme DIN 8074/8075, 
UNI 7611, UNI 7613, UNI 7614, ed alle prescrizioni igienico-sanitarie del Ministero della Sanità circolare nr. 102 
del 2.12.1978. 
I tubi dovranno provenire dalle migliori case costruttrici, essere conformi alle norme vigenti in materia ed essere 
muniti dei raccordi adatti, a seconda dei casi; essi dovranno inoltre corrispondere per forma, dimensioni e 
lavorazioni, ai tipi ed alle prescrizioni di progetto. 
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CONGLOMERATI BITUMINOSI 
A. CATRAME 
Ottenuto per distillazione del carbon fossile, in assenza di aria, dovrà rispettare le "Norme per l'accettazione dei 
catrami per usi stradali" di cui al Fasc. n. 1 - CNR, diffuso con Circolare Ministero LL.PP. 21 gennaio 1952, n. 
179. Per i trattamenti verranno usati i tre tipi C 10/40, C 40/125 e C 125/500. 
B.BITUMI 
B.1. Bitumi per usi stradali 
Miscele di idrocarburi derivati dal petrolio, da impiegarsi a caldo, dovranno essere praticamente solubili (al 90%) 
in solfuro di carbonio, avere buone proprietà leganti rispetto al materiale litico e contenere non più del 2,5% di 
paraffina. Dovranno inoltre soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" del CNR . 
I bitumi si contraddistinguono con una sigla costituita della lettera "B" seguita dall'intervallo di penetrazione che 
caratterizza il legante. Per gli usi stradali il loro campo di applicazione è definito dalla seguente tabella: 
CARATTERISTICHEB 20/30B 40/50B 50/70 B 80/100B 130/150 B 180/220 
DestinazioneAsfaltoConglomerati chiusiTrattamenti e Trattamenti 
colatopenetrazionesuperficiali a 
Pietrischetti  semipenetr.bitumati  
Tappeti 
B.2. Emulsioni bituminose 
Dispersioni di bitumi di petrolio in acqua ottenute con l'impiego di emulsivi (oleato di sodio ed altri saponi di acidi 
grassi, resinati, colle animali o vegetali) ed eventuali stabilizzanti (idrati di carbonio, colle, sostanze alluminose) 
per aumentare la stabilità nel tempo ed al gelo, dovranno avere capacità di legare il materiale lapideo al 
contatto del quale si rompono e rispondere alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi 
stradali" di cui al Fasc. n. 3/1958 CNR diffuso con Circolare del Ministero dei LL. PP. 2 aprile 1959, n. 842. 
Le norme non si applicano alle emulsioni a reazione acida ed a quelle preparate con bitumi liquidi. La 
classificazione e' fatta con riferimento al contenuto di bitume puro ed alla velocita' di rottura delle stesse 
secondo la seguente tabella: 
 
COMPOSIZIONEE M U L S I O N I 
Ea rapida rottura   a media velocita' a lenta rottura 
CARATTERISTICHE  di rottura 
TipoTipoTipo  Tipo TipoTipoTipo 
ER50ER55 ER60  EM55EM60EL55EL60 
1) Composizione: 
- contenuto in peso di bitume puro, 
minimo %505560  55 605560 
2) Caratteristiche fisiche: 
- indice di rotturamaggiore di 0,9 compr. tra 0,9 e 0,5 minore di 0,5 
 
In linea generale le emulsioni a rapida rottura dovranno essere impiegate nei trattamenti superficiali a 
penetrazione, quelle a media velocita' di rottura negli impasti con sensibili percentuali di materiale fino, quelle a 
lenta velocita' negli impasti con alta percentuale di materiale fino. 
Nel caso di impiego di rocce "acide" idrofile, dovranno usarsi emulsioni acide, adottando nella preparazione 
dell'emulsione emulsivi "cationici" quali le ammine ad alto peso molecolare, come la oleilammina, la 
stearilammina e derivati analoghi. Tali emulsioni dovranno essere adoperate, in sostituzione delle normali 
basiche, nei trattamenti da eseguire a stagione inoltrata con tempo freddo ed umido. 
All'atto dell'impiego la Direzione dovra' accertare che nei fusti di emulsione, per cause diverse, non sia avvenuta 
una separazione dei componenti che non sia riemulsionabile per agitazione; in tal caso e se dopo sbattimento si 
presentassero ancora dei grumi, I'emulsione dovra' essere scartata. 
C.  MASTICE BITUMINOSO 
Sara' ottenuto per intima mescolanza dei bitumi UNI 4157 di cui al precedente punto B.2. con dei filler in 
percentuali (in massa, riferite al prodotto finito) non superiori al 20%. 
D.  ASFALTO E DERIVATI 
Costituito di carbonato di calcio impregnato di bitume, dovra' essere naturale e provenire dalle piu' reputate 
miniere. L'asfalto sara' in pani, omogeneo, compatto, di grana fine e di tinta bruna. 
D.1.Polveri di rocce asfaltiche 
Dovranno soddisfare le norme di cui al Fasc. n. 6 - CNR, diffuso con Circolare Ministero LL.PP. 17 luglio 1956, 
n. 1916.  Le polveri asfaltiche per uso stradale dovranno avere un contenuto di bitume non inferiore al 7% del 
peso totale. 
Ai fini applicativi le polveri verranno distinte in tre categorie, delle quali la Ia per la preparazione a freddo di 
tappeti composti di polvere asfaltica, pietrischetto ed olio, la IIa per i conglomerati, gli asfalti colati e le 
mattonelle e la IIIa come additivo per i conglomerati. 
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Le polveri di I^ e II^ categoria dovranno avere finezza tale da passare per almeno il 95% dallo staccio 2 UNI 
2332; quelle della III^ categoria, la finezza prescritta per gli additivi stradali (norme CNR). In tutti i casi le polveri 
dovranno presentarsi di consistenza finemente sabbiosa e di composizione uniforme e costante. 
D.2. Mastice di asfalto 
Preparato con polveri di rocce asfaltiche e bitume, con miscelazione a caldo, sara' fornito in pani di colore 
bruno-castano, compatti, omogenei, di tenacita' e consistenza elastica, privi di odore di catrame. 
Il mastice dovra' rispondere, per designazione e caratteristiche, alla normativa UNI 4377; prove e 
determinazioni verranno effettuate con le modalita' UNI da 4379 a 4385. Per la fornitura il mastice dovra' essere 
del tipo A UNI 4377 (con contenuto solubile in solfuro di carbonio del 14 ö 16 % ). Non sara' consentito l'uso di 
mastice di asfalto sintetico. 
D.3. Olii minerali per trattamenti con polveri asfaltiche 
Gli olii asfaltici da impiegarsi nei trattamenti superficiali con polveri asfaltiche a freddo saranno di tipo diverso in 
rapporto alle polveri con cui verranno impiegati ed in rapporto anche alla stagione: tipo "A" per la stagione 
invernale e tipo "B" per quella estiva. In ogni caso gli olii dovranno presentare un contenuto in acqua non 
superiore allo 0,50%, in fenoli non superiore al 4% 

MATERIALI DIVERSI E SPECIALI 
A.  ACCESSORI PER CAMERETTE E POZZETTI STRADALI 
A.1. Chiusini per camerette d'ispezione 
Potranno essere del tipo quadrato, rettangolare o circolare, secondo prescrizione, con coperchi di forma 
rotonda o quadrata in rapporto ai vari tipi di manufatti, ma comunque con fori di accesso (se accessibili) di luce 
netta mai Inferiore a 600 mm. I materiali di costruzione saranno la ghisa grigia, la ghisa sferoidale o l'acciaio, 
impiegati da soli od in unione al calcestruzzo. In ogni caso dovranno essere rispettate le seguenti norme di 
unificazione: 
UNI EN 124 - Dispositivi di coronamento e di chiusura dei pozzetti stradali. Principi di costruzione, prove e 
marcatura. 
Salvo diversa prescrizione, i coperchi dei chiusini dovranno essere dotati di fori di aerazione, di sezione totale 
non inferiore al 5% della superficie del cerchio con diametro pari alla dimensione di passaggio e non inferiore a 
140 cm2 ove tale diametro sia maggiore di 60 cm 
La superficie di appoggio tra coperchio e telaio dovrà essere liscia, accuratamente tornita e sagomata in modo 
da garantire una perfetta aderenza. Il baricentro del coperchio dovrà essere superiore alla superficie di 
appoggio. La Direzione Lavori potrà comunque prescrivere l'adozione di speciali guarnizioni in gomma. 
Ogni chiusino dovra' riportare, incavata nella fusione, I'indicazione della Stazione appaltante e la classe (carico 
di prova); quest'ultimo, in rapporto alla tipologia del traffico relativa alle condizioni di impianto, dovra' avere il 
valore riportato nella seguente tabella: 
 
CLASSECONDIZIONI DI INSTALLAZIONE*PORTATA (t) 
A 15Zone ad esclusivo uso pedonale - zone ciclabiIi e/o verde   1,5 
B 125Zone pedonali - Marciapiedi (eccezionalmente soggetti a carichi veicolari)12,5 
C 250Zone di banchina - CanaIette e cunette 25,0 
D 400Vie di circolazione (Autostrade, strade statali e provinciali)40,0 
* In casi eccezionali (es. aeroporti) i chiusini potranno essere richiesti con portate di 60 t (classe E 600) o 90 t 
(classe F 900) 
A.2. Griglie e chiusini per pozzetti stradali (caditoie) 
Le griglie potranno avere, in rapporto alle prescrizioni, la superficie superiore sagomata ad inginocchiatoio 
(ossia piatta e con una leggera pendenza verso il cordolo del marciapiede), ovvero concava (secondo la 
sagoma della cunetta stradale), con sbarre trasversali oppure parallele alla direzione della carreggiata. La 
distanza delle traverse, in rapporto all'orientamento rispetto alla direzione del traffico ed alla classe, dovrà 
risultare conforme ai prospetti 3 e 4 della UNI EN 124. 
In tutti i casi la luce netta delle griglie dovrà essere non inferiore a 125 cm2 (per pendenza della carreggiata fino 
al 5%) e convenientemente superiore per maggiori pendenze. 
Gli eventuali cestelli per la selezione e raccolta dei detriti solidi-dovranno essere realizzati in lamiera di acciaio 
zincata, con fondo pieno e parete forata, uniti mediante chiodatura, saldatura, flangiatura, ecc. Saranno di facile 
sollevamento e poggeranno di norma su appositi risalti ricavati nelle pareti dei pozzetti. 
A.3. Gradini per pozzetti di ispezione 
Potranno essere, secondo prescrizione, in ghisa, in acciaio galvanizzato o zincato, od ancora in acciaio 
inossidabile. Potranno inoltre avere forma di bacchette (tipo DIN 19555) o di staffe (tipo corto: DIN 1211B; 
medio: DIN 1211A; lungo: DIN 1212). Nel primo caso il diametro dovra' essere non inferiore a 20 mm; nel 
secondo caso lo stesso limite sara' rispettato dalla sezione di incastro dei bracci a mensola. In tutti i casi i 
gradini dovranno essere provati per un carico concentrato di estremita' non inferiore a 325 kgf ( 3250 N). 
B. MATERIALI PER GIUNZIONI 
B.1. Elastomeri per anelli di tenuta  
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Le speciali gomme con cui verranno formati gli anelli di tenuta potranno essere del tipo naturale (mescole di 
caucciu') o sintetico (neoprene, ecc.); dovranno comunque possedere particolari caratteristiche di elasticita' 
(rapportate alle caratteristiche geometriche e meccaniche dei tubi) per attestare le quali il fabbricante dovra' 
presentare apposita certificazione da cui si rilevino i seguenti dati: 
a) Il carico e l'allungamento a rottura delle mescolanze di gomma vulcanizzata, allo stato naturale e dopo 

invecchiamento artificiale; 
b) Il grado di durezza, espresso in gradi internazionali IRHD determinato secondo le modalita' previste nella 

norma UNI 7318; 
c) I'allungamento residuo percentuale da prova di trazione, effettuata su anello con le modalita' di cui a I la 

UNI 6065;  
d) la deformazione permanente a compressione, eseguita a temperatura ordinaria (23 + 2 °C) ed a 70 + 1°C, 

con le modalita' di cui al punto 6. 4 . della UNI 4920; 
e) I'esito delle prove di resistenza al freddo e di assorbimento di acqua. 
 
La Direzione Lavori potra' richiedere comunque un'ulteriore documentazione dalla quale risulti il comportamento 
degli anelli nelle prove di: resistenza alla corrosione chimica, resistenza all'attacco microbico e resistenza alla 
penetrazione delle radici. 
Le mescolanze di gomma naturale saranno di prima qualita', omogenee ed esenti da rigenerato o polveri di 
gomma vulcanizzata di recupero. Per l'impiego su tubazioni destinate a convogliare acqua potabile tali 
mescolanze non dovranno contenere elementi metallici (antimonio, mercurio, manganese, piombo e rame) od 
altre sostanze che possano alterare le proprieta' organolettiche. 
Le guarnizioni con diametro interno fino a 1100 mm dovranno essere ottenute per stampaggio e dovranno 
presentare omogeneita' di materiale, assenza di bolle d'aria, vescichette, forellini e tagli; la loro superficie dovra' 
essere liscia e perfettamente stampata, esente da difetti, impurita' o particelle di natura estranea. 
Le classi saranno caratterizzate dal diverso grado di durezza (cl: 40, 50, 60, 70, 80, 88); ogni classe sara' 
indicata a mezzo di apposito contrassegno colorato. Ogni guarnizione dovra' inoltre riportare in modo indelebile: 
 il nome ed il marchio del fabbricante;  
 il diametro interno dell'anello ed il diametro della sezione in mm; 
 il trimestre e l'anno di fabbricazione nonche' il diametro interno dei tubi su cui dovra' essere montata (per 

ogni mazzetta con un massimo di 50 elementi). 
Per le guarnizioni relative alle condotte di gas, si fara' riferimento alla seguente norma di unificazione: 
UNI 9264 - Prodotti finiti di elastomeri. Guarnizioni di tenuta ad anello per condotte di gas e loro accessori - 
Requisiti e prove. 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 
un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole, i giunti tra elementi edilizi 
(in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, 
all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti 
alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza/deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale 
sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la loro funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto od 
alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e 
per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono i prodotti forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
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- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma 
UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 
Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti e di 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.  
Si distinguono in: 
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 
meccanico (agugliatura), chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da 
fiocco o da filamento continuo. 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche secondo i modelli di controllo riportati nelle norme: 
UNI 8279/1/3/4/12/13/17 e UNI 8986. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma 
UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide, ecc.). 
Per i nontessuti dovrà essere precisato: 
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. 
Tutti i materiali, i componenti, gli accessori e le apparecchiature componenti gli impianti idrico-sanitari devono 
essere conformi alla normativa vigente e nello specifico a tutte le norme UNI. 
Le tubature per l‟adduzione di acqua potabile devono essere preferibilmente in polietilene (PE) e polipropilene 
(PP). Tali materiali sono resistenti alla corrosione, molto flessibili, leggeri e non subiscono incrostazioni. Le 
tubature di scarico devono essere ad alta densità, preferibilmente in PVC rigido o in polietilene ad alta densità 
(PE-HD) o in polipropilene (PP). Quelle in ghisa vengono utilizzate all‟interno dei fabbricati grazie al potere 
fonoisolante del materiale; quelle in gres sono indicate per acque molto acide. Tutte le tubazioni verticali 
dovrebbero essere acusticamente ben isolate. 
Rubinetterie, accessori, valvole, devono essere conformi alla normativa UNI di riferimento.  
In posizione di chiusura si deve avere una resistenza alla pressione statica non inferiore alle 15 atm, mentre in 
posizione di apertura completa, sotto carico di 0,5 atm, devono assicurare una portata minima di lt 5 al minuto. I 
rubinetti devono essere miscelatori di acqua calda e fredda per evitare le continue correzioni di temperatura e 
quindi anche gli sprechi; essere dotati di frangigetto per aggiungere aria all‟acqua, riducendo i consumi idrici del 
30-50%. 
Apparecchi igienico-sanitari - Tutti gli apparecchi, prodotti e finiti per uso idraulico-sanitario in materiale 
ceramico, metallico o plastico, devono essere conformi alle norme UNI. 
Sono ammessi gli apparecchi in materiale ceramico se di prima scelta in porcellana dura o grès porcellanato 
secondo le definizioni UNI 4542; norme UNI 4543 per il materiale ceramico; norme UNI 5712-18, UNI 6722-25, 
UNI 7273 per gli smalti; norme UNI 6900 per gli acciai speciali. 
Riduzione dei consumi idrici possono essere effettuate utilizzando sciacquoni dotati di tasto stop, allacciati alla 
rete di distribuzione dell‟acqua di recupero non potabile, opportunamente isolati per ridurre il rumore in fase di 
funzionamento. 
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B - MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

0.1 - ALLESTIMENTO DI CANTIERE 
Il cantiere sarà dotato di appositi capanni per custodia attrezzi e materiali, compresa ogni spesa per il trasporto 
sul luogo di impiego ed il successivo rientro; steccato di chiusura comprese le eventuali porte e passaggi carrai 
con le rispettive chiusure;. Nello specifico: 

 Allestimento di baraccamenti con moduli prefabbricati comprendenti:  
1. ufficio D. L. , ufficio direttore di cantiere,  
2. modulo prefabbricato deposito attrezzi.  

 Allestimento di aree per la lavorazione: ferri, legname, deposito materiale,  

 Allestimento zona lavorazione calcestruzzi.  

 Impianti, riservati al cantiere, compreso il loro smontaggio al termine dei lavori. :  
1. elettrico,  
2. idrico,  
3. di terra 

 Allestimento di recinzione di sicurezza dell‟altezza di mt. 2 costituita da sostegni verticali in tubolari di ferro, 
rete di chiusura in plastica estrusa, con dotazione di segnaletica di sicurezza per gli estranei, illuminazione 
compreso montaggio in opera e successiva rimozione 

0.2 - TRASPORTO A DISCARICA 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni rimozioni e scavi devono sempre essere trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere, presso le pubbliche discariche, di tale smaltimento potrà essere richiesta dalla 
Direzione lavori la verifica della destinazione finale da comprovarsi mediante presentazione delle ricevute 
ottenute in occasione dello smaltimento.  
NEL VALORE DELLE OPERE DI DEMOLIZIONE, SCAVO E RIMOZIONE DI IMPIANTI E STRUTTURE 
ESISTENTI, NEGLI DEGLI SCAVI PER FONDAZIONI E CANALIZZAZIONI È‟ COMPRESO LO 
SMALTIMENTO PRESSO LA DISCARICA AUTORIZZATA PIÙ VICINA AL CANTIERE.  
Sarà ammesso un parziale riutilizzo, ove conveniente per la migliore esecuzione dei lavori, dei materiali di 
demolizione costituiti in prevalenza da frammenti di pietre, terre naturali e pulite, laterizio.  

1. - RILIEVI - TRACCIATI 
1.1. - RILIEVI 
Prima di dare inizio a lavori che interessino in qualunque modo movimenti di materie, l'Appaltatore dovrà 
verificare la rispondenza dei piani quotati, dei profili e delle sezioni allegati al Contratto o successivamente 
consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, nel termine di 15 giorni dalla consegna. In difetto, i 
dati plano-altimetrici riportati in detti allegati si intenderanno definitivamente accettati, a qualunque titolo. 
Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o nel caso che non 
risultassero inseriti in contratto o successivamente consegnati, l'Appaltatore sarà tenuto a richiedere, in sede di 
consegna od al massimo entro 15 giorni dalla stessa, l'esecuzione dei rilievi in contraddittorio e la redazione dei 
grafici relativi. 
In difetto, nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata dall'Appaltatore per eventuali ritardi sul 
programma o sull'ultimazione dei lavori. 
1.2 - TRACCIATI 
Prima dell‟inizio dei lavori, l‟affidatario ha l‟obbligo di eseguire la picchettazione completa delle opere da 
eseguire in maniera che possano essere determinati con le modine i limiti degli scavi e degli eventuali riporti in 
base ai disegni di progetto allegati al contratto ed alle istruzioni che la direzione dei lavori potrà dare sia in sede 
di consegna che durante l‟esecuzione dei lavori; ha, altresì, l‟obbligo della conservazione dei picchetti e delle 
modine. 

2. - DEMOLIZIONI/RIMOZIONI/SMONTAGGI 
2.1.GENERALITÀ 
Tecnica operativa - Responsabilità 
Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato ed il sistema 
costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con tempestività ed adeguatezza di 
mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. 
Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i mezzi d'opera, i 
macchinari, e l'impiego del personale. Di conseguenza sia l'Amministrazione, che il personale tutto di direzione 
e sorveglianza, resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa all'esecuzione dei lavori di che trattasi. 
Disposizioni antinfortunistiche 
Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 (Norme per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni), nel D.M. 2 settembre 1968 e nel Decreto Legislativo 
19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni. 
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Accorgimenti e protezioni 
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché gli attacchi 
e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi. 
La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente protetti; 
analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano comunque 
essere interessate da caduta di materiali. Le strutture eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate; 
tutti i vani di balconi, finestre, scale, ballatoi, ascensori, etc..; dopo la demolizione di infissi e parapetti, dovranno 
essere sbarrati. 
Le demolizioni avanzeranno tutte alla stessa quota, procedendo dall'alto verso il basso; particolare attenzione, 
inoltre, dovrà porsi ad evitare che si creino zone di instabilità strutturale, anche se localizzate. In questo caso, e 
specie nelle sospensioni di lavoro, si provvederà ad opportuno sbarramento. 
Nella demolizione di murature è tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture da demolire, questi 
dovranno servirsi di appositi ponteggi, indipendenti da dette strutture. Salvo esplicita autorizzazione della 
Direzione (ferma restando nel caso la responsabilità dell'Appaltatore) sarà vietato altresi' l'uso di esplosivo 
nonchè ogni intervento basato su azioni di scalzamento al piede, ribaltamento per spinta o per trazione. 
Per l'attacco con taglio ossidrico od elettrico di parti rivestite con pitture al piombo, saranno adottate opportune 
cautele contro i pericoli di avvelenamento da vapori di piombo a norma dell'art. 8 della legge 19 luglio 1961, n. 
706. 
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle strutture da demolire 
o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I materiali di 
demolizione dovranno percio' essere immediatamente allontanati, guidati mediate canali o trasportatori in basso 
con idonee apparecchiature e bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. Risulterà in ogni caso 
assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali. 
Limiti di demolizione 
Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. Ove per 
errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi a parti non dovute, 
l'Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni responsabilità per 
eventuali danni. 
2.2 - DIRITTI DELL'AMMINISTRAZIONE 
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in argomento, ove non diversamente specificato, resteranno di 
proprietà dell'Amministrazione.  
Competerà pero' all'Appaltatore l'onere della selezione, pulizia, trasporto ed immagazzinamento nei depositi od 
accatastamento nelle aree che fisserà la Direzione, dei materiali utilizzabili ed il trasporto a rifiuto dei materiali di 
scarto. 

3. - SCAVI IN GENERE 
3.1 - GENERALITÀ 
Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la configurazione del terreno di impianto per il raggiungimento del piano di 
posa delle fondazioni, nonchè per la formazione di cunette, accessi, passaggi e rampe, cassettoni e simili, 
opere d'arte in genere, saranno eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che potrà dare 
la Direzione Lavori in sede esecutiva.  
Le sezioni degli scavi e dei rilevati dovranno essere rese dall'Appaltatore ai giusti piani prescritti, con scarpate 
regolari e spianate, cigli ben tracciati e profilati, fossi esattamente sagomati. 
Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti 
restando lo stesso oltre che responsabile di eventuali danni a persone ed opere, anche obbligato alla rimozione 
delle materie franate. 
Per l'effettuazione sia degli scavi, che dei rilevati, l'Appaltatore sarà tenuto a curare, a proprie spese, 
l'estirpamento di piante, cespugli, arbusti e relative radici e questo tanto sui terreni da scavare, quanto su quelli 
destinati all'impianto di rilevati. 
L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con mezzi adeguati, meccanici e di mano d'opera, in 
modo da dare gli scavi possibilmente completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato; inoltre dovrà 
immediatamente provvedere ad aprire le cunette ed i fossi occorrenti e comunque evitare che le acque 
superficiali si riversino nei cavi, mantenendo all'occorrenza dei canali fugatori. 
Allontanamento e deposito delle materie di scavo 
Le materie provenienti dagli scavi che non fossero utilizzabili, o che a giudizio della Direzione non fossero 
ritenute idonee per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, alle 
pubbliche discariche o su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese, evitando, in questo caso, 
che le materie depositate arrechino danno ai lavori od alle proprietà, provochino frane od ostacolino il libero 
deflusso delle acque. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate in tempo differito per riempimenti o 
rinterri, esse saranno depositate nei pressi dei cavi, o nell'ambito del cantiere ed in ogni caso in luogo tale che 
non possano riuscire di danno o provocare intralci al traffico. 
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La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali fossero ceduti all'Appaltatore, si applicherà il disposto del 3ø comma dell'art. 40 del 
Capitolato Generale d'Appalto. 
Determinazione sulle terre 
Per le determinazioni relative alla natura delle terre, al loro degrado di costipamento ed umidita', alla resistenza 
a compressione, l'Appaltatore dovra' provvedere a tutte le prove richieste dalla Direzione Lavori presso i 
laboratori ufficiali (od altri riconosciuti) ed in sito. 
Le terre verranno caratterizzate secondo le norme CNR - UNI 10006 (Costruzioni e manutenzioni delle strade - 
Tecnica di impiego delle terre) e classificate sulla base del prospetto I allegato a dette norme. 
3.2 - SCAVI DI SBANCAMENTO 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti si intenderanno quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate, trincee e cassonetti stradali, 
nonché quelli per l'incasso di opere d'arte se ricadenti al di sopra del piano orizzontale passante per il punto più 
depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti precedentemente eseguiti 
ed aperti almeno da un lato. 
Quando l'intero scavo dovesse risultare aperto su di un lato e non ne venisse ordinato lo scavo a tratti, il punto 
più depresso sarà quello terminale. Saranno comunque considerati scavi di sbancamento anche tutti i tagli a 
larga sezione, che pur non rientrando nelle precedenti casistiche e definizioni, potranno tuttavia consentire 
l'accesso con rampa ai mezzi di scavo, nonché a quelli di caricamento e trasporto delle materie. 
L'esecuzione degli scavi di sbancamento potrà essere richiesta dalla Direzione se necessario, anche a 
campioni di qualsiasi tratta, senza che per questo l'Appaltatore possa avere nulla a pretendere. 
3.3  RINTERRI 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 
scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino  alle quote prescritte dalla Direzione dei lavori, si 
impiegheranno in genere, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti 
dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 
Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare, in tutto o in parte, i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione 
dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in genere, di tutte quelle che con 
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo, contemporaneamente, le materie bene 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i 
lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera, per poi essere riprese al 
momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 
prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 
È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 
prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È obbligo dell'Appaltatore 
(escluso qualsiasi compenso) dare ai rilevati, durante la loro costruzione quelle maggiori dimensioni richieste 
dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 
quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 
ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra e, 
se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 
3.4 - SCAVI IN PRESENZA DI ACQUA 
L'Appaltatore dovrà provvedere ad evitare il riversamento nei cavi di acque provenienti dall'esterno, restando a 
suo carico l'allontanamento o la deviazione delle stesse o, in subordine, la spesa per i necessari aggottamenti. 
Qualora gli scavi venissero eseguiti in terreni permeabili sotto la quota di falda, e quindi in presenza di acqua, 
ma il livello della stessa naturalmente sorgente nei cavi non dovesse superare i 20 cm, l'Appaltatore sarà tenuto 
a suo carico a provvedere all'esaurimento di essa, con i mezzi più opportuni e con le dovute cautele per gli 
eventuali effetti dipendenti e collaterali. 



MOD.D_CAPITOLATO_VIA_SCAGLIA.doc Pagina 47 di 56 

Gli scavi di fondazione che dovessero essere eseguiti oltre la profondità di 20 cm dal livello sopra stabilito, nel 
caso risultasse impossibile l'apertura di canali fugatori, ma fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore per 
l'esaurimento dell'acqua, saranno considerati come scavi subacquei e, in assenza della voce in elenco, saranno 
compensati con apposito sovrapprezzo. 
3.5 - ATTRAVERSAMENTI 
Qualora nella esecuzione degli scavi si incontrassero tubazioni o cunicoli di fogna, tubazioni di acqua o di gas, 
cavi elettrici, telefonici, ecc., od altri ostacoli imprevedibili, per cui si rendesse indispensabile qualche variante al 
tracciato ed alle livellette di posa, l'Appaltatore ha l'obbligo di darne avviso alla Direzione Lavori che darà le 
disposizioni del caso. 
Particolare cura dovrà comunque porre l'Appaltatore affinché non vengano danneggiate dette opere sottosuolo 
e di conseguenza egli dovrà, a sua cura e spese, provvedere con sostegni, puntelli e quant'altro necessario, 
perchè le stesse restino nella loro primitiva posizione.  
Resta comunque stabilito che l'Appaltatore sarà responsabile di ogni e qualsiasi danno che potesse venire dai 
lavori a dette opere e che sarà di conseguenza obbligato a provvedere alle immediate riparazioni, sollevando 
l'Amministrazione appaltante da ogni onere. 
3.6 - DIVIETI ED ONERI 
Sarà tassativamente vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature od 
altro, prima che la Direzione Lavori abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. 
Il rinterro dei cavi, per il volume non impegnato dalle strutture o dalle canalizzazioni, dovrà sempre intendersi 
compreso nel prezzo degli scavi (se non diversamente disposto). 
Specificazioni ed oneri 
Salvo diversa specifica, il prezzo di Elenco dovrà intendersi riferito al metro cubo di scavo entro la sagoma 
ordinata, ed in tale prezzo dovrà altresi' intendersi compreso lo scavo di cunicoli di avanzata ed allargamento in 
calotta, di strozzo, di cunette, in materie di qualunque natura e consistenza, spingenti o meno, compresa anche 
la roccia da mina. Si intenderà inoltre compresa ogni e qualsiasi armatura parziale e totale, nonchè il carico del 
materiale scavato ed il suo trasporto in rilevato od a discarica ed ogni altro onere che potesse verificarsi per la 
completa e perfetta esecuzione dei lavori. 

4. - CALCESTRUZZI E CONGLOMERATI 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione dei calcestruzzi e dei conglomerati (cementizi o 
speciali) ed i rapporti di miscela, dovranno corrispondere alle prescrizioni del presente Capitolato, alle voci di 
Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto ed a quanto verrà, di volta in volta, ordinato dalla Direzione Lavori. 
4.1 - CALCESTRUZZI DI MALTA 
Calcestruzzo ordinario 
Sarà composto da 0,45 m3 di malta idraulica o bastarda e da 0,90 m3 di ghiaia o pietrisco. Il calcestruzzo sarà 
confezionato preparando separatamente i due componenti e procedendo successivamente al mescolamento 
previo lavaggio o bagnatura degli inerti. 
4.2 - CONGLOMERATI CEMENTIZI 
Generalità 
I conglomerati cementizi adoperati per l'esecuzione di opere di qualsiasi genere, sia in fondazione che in 
elevazione, armate o meno, dovranno essere confezionati secondo le norme tecniche emanate con D.M. 14 
febbraio 1992 (con eventuali successive modifiche ed integrazioni biennali ai sensi dell'art. 21 della legge 5 
novembre 1971 n. 1086) nonchè sulla base delle prescrizioni del presente Capitolato. L'impiego dei 
conglomerati sarà preceduto in ogni caso da uno studio preliminare, con relative prove, sia sui materiali da 
impiegare che sulla composizione degli impasti, e cio' allo scopo di determinare, con sufficiente anticipo e 
mediante certificazione di laboratorio, la migliore formulazione atta a garantire i requisiti richiesti dal contratto. 
Leganti 
Per i conglomerati oggetto delle presenti norme dovranno impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici definiti 
come cementi dalle disposizioni vigenti in materia. Si richiamano peraltro, specificatamente, le disposizioni di 
cui al punto 1, Allegato 1, del D.M. citato nonchè quelle riportate al punto 39.C. del presente Capitolato. 
Inerti - Granulometria e miscele 
Oltre a quanto stabilito al punto 2 , allegato 1, del D.M. 14 febbraio 1992, gli inerti dovranno corrispondere alle 
prescrizioni riportate ai punti 38.B. e 38.C. del presente Capitolato. Le caratteristiche e la granulometria 
dovranno essere preventivamente studiate e sottoposte all'approvazione della Direzione Lavori. 
Le miscele degli inerti, fini e grossi, in percentuale adeguata, dovranno dar luogo ad una composizione 
granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell'impasto fresco (consistenza, 
omogeneità, pompabilità) che in quello indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, fluage, ecc.). La 
curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere la massima compattezza del calcestruzzo compatibilmente 
con gli altri requisiti richiesti. Particolare attenzione sarà rivolta alla granulometria della sabbia, al fine di ridurre 
al minimo il fenomeno del "bleeding" nel calcestruzzo. 
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La dimensione massima dei grani dell'inerte dovrà essere tale da permettere che il conglomerato possa 
riempire ogni parte del manufatto tenendo conto della lavorabilità, dell'armatura metallica e relativo copriferro, 
della carpenteria, delle modalità di getto e dei mezzi d'opera.  
Gli inerti saranno classificati in categorie a seconda della dimensione massima dell'elemento più grosso. 
Indicativamente sono previste sette categorie (D15 - D20 - D30 - D40 - D50 - D60 - D70). 
L'idoneità dell'inerte sarà verificata su prelievi rappresentativi della fornitura. Saranno accertati il tenore 
d'impurità organiche; il materiale passante allo staccio 0,075 UNI 2332 che dovrà essere minore del 5% in 
massa per la sabbia e dell'1% in massa per la ghiaia ed il pietrisco (UNI 8520/7); il coefficiente di forma non 
dovrà essere inferiore a 0,15 (D max = 32 mm) o 0,12 (D max = 64 mm). 
Gli inerti comunque dovranno essere di categoria A UNI 8520/2 per conglomerati con resistenza caratteristica 
Rck non inferiore a 30 N/mmý, di categoria B UNI 8520/2 per conglomerati con resistenza fino a 30 N/mmý, e 
potranno essere di categoria C UNI 8520/2 solo per conglomerati con resistenza non superiore a 15 N/mmý. 
Acqua 
Oltre a quanto stabilito al punto 3., allegato 1, del D.M. 14 febbraio 1992, l'acqua dovrà corrispondere alle 
prescrizioni riportate al punto 38.A. del presente Capitolato. 
impasto 
L'impasto del conglomerato dovrà essere effettuato con impianti di betonaggio forniti di dispositivo di dosaggio e 
contatori tali da garantire un accurato controllo nella quantità dei componenti.  
Questi (cemento, inerti, acqua ed additivi) dovranno essere misurati a peso; per l'acqua e gli additivi sarà 
ammessa anche la misurazione a volume. I dispositivi di misura dovranno essere collaudati periodicamente 
secondo le richieste della Direzione che, se necessario, potrà servirsi dell'Ufficio abilitato alla relativa 
certificazione. 
Il quantitativo di acqua di impasto dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo anche conto dell'acqua contenuta negli inerti.  
Tale quantitativo determinerà la consistenza del calcestruzzo che, a seconda delle prescrizioni, potrà essere in 
una delle classi da S1 a S5. In ogni caso il rapporto acqua/cemento, conformemente a quanto prescritto dalla 
UNI 9858, non dovrà superare, in relazione alle diverse classi di conglomerato richieste, i valori riportati in 
tabella. 
Classificazione dei conglomerati 
Con riguardo alla classificazione, i conglomerati verranno divisi in due categorie: 
a) Conglomerati a resistenza garantita (CR), per i quali l'Appaltatore dovrà garantire la resistenza 

caratteristica (Rck), la consistenza, la categoria degli inerti ed il tipo e la classe del cemento. 
b) Conglomerati a dosaggio (CD), per i quali l'Appaltatore dovrà garantire il dosaggio dei cementi in Kg/mc, 

la consistenza od il rapporto acqua-cemento (A/C), la categoria degli inerti ed il relativo fuso 
granulometrico, il tipo e classe del cemento. 

ClasseSlumpDenominazione  
di consistenza(cm)corrente 
S1da 1 a 4umida 
S2da 5 a 9plastica 
S3da 10 a 15semifluida 
S4da 16 a 20fluida 
S5>21superfluida 
La resistenza caratteristica del cemento verrà determinata con le modalità previste dal D.M. 14 febbraio 1992. 
Anche per i calcestruzzi a resistenza garantita sarà prescritto comunque un dosaggio minimo di cemento. Tale 
dosaggio, rapportato alla classe del conglomerato, sarà non inferiore ai valori riportati nella sottostante tabella. 
Classi di resistenza Classi del Rapporto 
del calcestruzzo cemento 
richieste impiegato a/c 
C 12/15 CE 32.5 0.75 
C 12/15 CE 42.5 0.80 
C 16/20 CE 32.5 0.70 
C 16/20 CE 42.5 0.75 
C 20/25 CE 32.50.65 
C 20/25 CE 42.5 0.70 
C 25/30 CE 32.5 0.60 
C 25/30 CE 42.50.65 
C 30/37 CE 32.5 0.55 
C 30/37 CE 42.5 0.60 
C 35/45 CE 32.5 0.50 
C 35/45 CE 42.5 0.55 
C 40/50 CE 32.5 0.45 
C 40/50 CE 42.50.50 
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C 45/55 CE 32.5 0.40 
C 45/55 CE 42.5 0.45 
C 50/60 CE 32.5 0.35 
C 50/60 CE 42.5 0.40 
ResistenzaDosaggio minimo 
Caratteristicadi cemento 
Rck < 150225 Kg/m3 
Rck < 200250 Kg/m3 
Rck < 250275 Kg/m3 
Rck < 300300 Kg/m3 
Rck < 400325 Kg/m3 
Rck < 500350 Kg/m3 
Rck < 550375 Kg/m3 
Valori validi per granulometrie fino a D 30 
 Prelievo dei campioni 
La Direzione Lavori farà prelevare nel luogo d'impiego, dagli impasti destinatati all'esecuzione delle varie 
strutture, la quantità di conglomerato necessario per la confezione di due provini (prelievo), conformemente alle 
prescrizioni di cui al punto 3, all. 2 del D.M. citato e con le modalità indicate al punto 2.3. della seguente norma 
di unificazione: UNI 6126-72 - Prelevamento campioni di calcestruzzo in cantiere. 
Per costruzioni ed opere in getti non superiori a 1500 mc, ogni controllo di accettazione (tipo A) sarà 
rappresentato da n. 3 prelievi, ciascuno dei quali seguito su un massimo di 100 mc di getto di miscela 
omogenea. Per ogni giorno di getto sarà comunque effettuato almeno un prelievo (con deroga per le costruzioni 
con meno di 100 mc di getto di miscela omogenea). Per costruzioni ed opere con getti superiori a 1500 mc sarà 
ammesso il controllo di accettazione di tipo statistico (tipo B) eseguito con frequenza non minore di un controllo 
ogni 1500 mc di conglomerato. Per ogni giorno di getto di miscela omogenea sarà effettuato almeno un prelievo 
e complessivamente almeno 15 prelievi sui 1500 mc. L'ordine dei prelievi sarà quello risultante dalla data di 
confezione dei provini, corrispondente alla rigorosa successione dei relativi getti. Per ogni prelievo sarà redatto 
apposito verbale, in conformità al punto 3 della UNI 6126, riportante le seguenti indicazioni: località e 
denominazione del cantiere, numero e sigla del prelievo, composizione del calcestruzzo, data ed ora del 
prelevamento, provenienza del prelevamento, posizione in opera del calcestruzzo. 
Preparazione e stagionatura dei provini 
Dovranno essere effettuate con le modalità di cui alle seguenti norme di unificazione: 
UNI 6127 - Preparazione e stagionatura provini di calcestruzzo prelevato in cantiere 
UNI 6130 - Provini di calcestruzzo per prove di resistenza meccanica. Forma e dimensioni - casseforme (1ø e 
2ø) 
Trasporto del conglomerato 
Se confezionato fuori opera il trasporto del conglomerato a piè d'opera dovrà essere effettuato con mezzi idonei 
atti ad evitare la separazione dei singoli elementi costituenti l'impasto. Il tempo intercorso tra l'inizio delle 
operazioni d'impasto ed il termine dello scarico in opera non dovrà comunque causare un aumento di 
consistenza superiore di 5 cm alla prova del cono. 
Sarà assolutamente vietato aggiungere acqua agli impasti dopo lo scarico della betoniera; eventuali correzioni, 
se ammesse, della lavorabilità dovranno quindi essere effettuate prima dello scarico e con l'ulteriore 
mescolamento in betoniera non inferiore a 30 giri. 
4.3 - ACCIAI PER CONGLOMERATI ARMATI 
Generalità 
Gli acciai per conglomerati armati, sia normali che precompressi dovranno rispondere, con riguardo alle sezioni 
di calcolo, alle tensioni ammissibili ed alle modalità di fornitura, di lavorazione e di posa in opera, alle "Norme 
tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in conglomerato cementizio armato e 
precompresso" emanate con D.M. 14 febbraio 1992. 
Diametri delle barre 
Le barre tonde lisce avranno diametri compresi tra 5 e 30 mm. Le barre ad aderenza migliorata avranno, a 
differenza, il massimo diametro limitato a 26 mm per l'acciaio FeB 44 K. 
Ancoraggio delle barre 
Le barre tese dovranno essere prolungate oltre la sezione nella quale esse sono soggette alla massima 
tensione in misura sufficiente a garantire l'ancoraggio. Per le barre tonde lisce questo sarà realizzato con uncini 
semicircolari, di luce interna non minore di 5 diametri. Nelle barre ad aderenza gli uncini potranno essere 
omessi; le barre dovranno essere ancorate per una lunghezza non minore di 20 diametri o di 15 cm. 
Lavorazione delle barre - Giunzioni 
Le barre non dovranno in nessun caso essere piegate a caldo. Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando 
non fossero evitabili, si dovranno realizzare nelle regioni di minore sollecitazione; in ogni caso dovranno essere 
sfalsate in guisa che ciascuna interruzione non interessi una sezione metallica maggiore di 1/4 di quella 
complessiva e sia distante dalle interruzioni contigue non meno di 60 volte il diametro delle barre di maggiore 
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diametro. La Direzione Lavori prescriverà il tipo di giunzione piu' adatto a norma del punto 6.1.2., Parte I del 
D.M. citato. 
Copriferro ed interferro 
Qualunque superficie metallica dovrà distare dalle facce esterne del conglomerato 0,8 cm nel caso di solette ed 
almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure dovranno essere aumentate, nel caso di ambienti aggressivi, 
così come disposto al punto 65.D. del presente Capitolato. 
Le superfici delle barre dovranno essere mutualmente distanti in ogni direzione di almeno 1 diametro e, in ogni 
caso, non meno di 2 cm. Per le barre di sezione non circolare si dovrà considerare il diametro del cerchio 
circoscritto. 

5. SOLAI E SOLETTE IN CLS E C.A. 
5.1- SOLETTE DI BASE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
Costituzione - Caratteristiche dell'impasto 
Gli strati di base in conglomerato cementizio saranno costituiti da conglomerati per i quali valgono le norme 
generali precedentemente riportate. 
Come legante si userà un cemento idraulico normale, pozzolanico o d'alto forno le cui caratteristiche dovranno 
corrispondere alle vigenti norme di legge. L'aggregato grosso sarà costituito di pietrischi (25-40), e pietrischetti 
(15-25 e 10-15), con granulometria regolare e ben assortita, ottenuti per frantumazione di rocce omogenee, 
compatte, sane e prive di alterazioni (la roccia di origine dovrà presentare una resistenza media alla 
compressione di almeno 1250 kgf/cm2). L'aggregato fine sarà costituito di sabbia eminentemente silicea, di 
cava o di fiume, viva, dura ed aspra al tatto, pulita ed esente da polvere, argilla e materie estranee. 
Il cemento sarà dosato in misura non inferiore a 200 kg/m3 (mediamente 280÷320 kg/m3) mentre il rapporto 
acqua-cemento, valutando anche l'umidità degli aggregati, dovrà essere non superiore a 0,50. La dosatura dei 
diversi materiali, nei rapporti prescritti per la miscela, dovrà essere fatta esclusivamente a peso, con bilance a 
quadrante di agevole lettura; la miscelazione dovrà effettuarsi a mezzo di un mescolatore di tipo idoneo 
approvato dalla Direzione Lavori. La stessa Direzione autorizzerà o meno l'eventuale aggiunta di prodotti 
plastificanti od aeranti, restando le spese per i provvedimenti del genere a carico dell'Appaltatore. 
Modalità di posa in opera 
Per quanto concerne la manipolazione, il trasporto e la posa in opera del conglomerato si richiamano anche qui 
le norme generali di cui al Cap. IV. Prima di addivenire comunque alla posa del conglomerato l'Appaltatore avrà 
cura di fornire e stendere a sue spese, ove proscritto dalla Direzione Lavori, uno strato continuo ed uniforme di 
sabbia di spessore non inferiore a 2 cm. 
Per il contenimento e la regolazione del conglomerato durante il getto, ove l'Appaltatore non ricorresse 
all'impiego di macchine a casseforme scorrevoli, saranno impiegate guide metalliche dei tipi usuali, composte 
da elementi di lunghezza minima di 3 m e del peso di almeno 20 kg/m, uniti di larga base e di opportuni 
dispositivi per il sicuro appoggio ed ammarramento. Le guide dovranno essere di tipo e resistenza tali da non 
subire inflessioni od oscillazioni sensibili durante il passaggio e l'azione della macchina finitrice. 
Il getto della pavimentazione potrà essere eseguito in modo continuo per tutta la lunghezza  
Il costipamento e la finitura del conglomerato dovranno essere eseguiti con finitrici a vibrazione di tipo adatto ed 
approvato dalla Direzione Lavori. A vibrazione ultimata lo strato di calcestruzzo dovrà risultare perfettamente ed 
uniformemente costipato su tutto lo spessore nonché privo di formazioni di pasta cementizia in spessore nella 
parte superficiale. 
A distanza opportuna, e comunque non superiore a 50 m (salvo diversa prescrizione) verranno realizzati dei 
giunti di dilatazione i cui esecutivi, ove non previsti in progetto, saranno predisposti dalla Direzione Lavori. 
La pavimentazione finita dovrà corrispondere esattamente alle pendenze trasversali ed alle livellette di progetto 
e risultare uniforme, scabra e senza irregolarità. 
5.2 - CONTROLLI SUL CONGLOMERATO CEMENTIZIO. 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'Allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato 
nel suddetto Allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, 
controllo di accettazione e prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 del suddetto Allegato 2). 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei 
casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato Allegato 2. 
5.3 - SOTTOFONDI E MASSETTI DI PENDENZA 
Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già 
date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, 
la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi 
impiantistici, in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico-fisiche. 
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Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato 
successivo. 
Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni 
già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari, alle 
prescrizioni del produttore riguardanti gli elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 
Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori 
e/o alle quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto o insufficienza, che possono 
provocare scarsa resistenza o adesione. Si verificherà, inoltre, che la posa avvenga con gli strumenti e nelle 
condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

6. PAVIMENTAZIONI 
6.1 PAVIMENTAZIONI GENERALITA’ 
La posa dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovra' venire eseguita in modo che la superficie risulti 
perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite 
dalla direzione lavori. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare 
perfettamente fissati al sottostrato e non dovra' verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la 
benche' minima ineguaglianza. 
 I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. Resta 
comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun 
pavimento l'appaltatore avra' l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona; e ciò anche per pavimenti 
costruiti da altre ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio 
abusivo di persone o per altre cause, l'appaltatore dovra' a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 
L'appaltatore ha l'obbligo di presentare alla direzione dei lavori i campioni dei pavimenti che saranno prescritti. 
Tuttavia la direzione dei lavori ha piena facolta' di provvedere il materiale di pavimentazione. l'appaltatore, se 
richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed eseguire il sottofondo 
giusto le disposizioni che saranno impartite dalla direzione stessa. Sottofondi Il piano destinato alla posa dei 
pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano. dovra' essere opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa 
che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondita' 
necessaria. Il sottofondo potra' essere costituito, secondo gli ordini della direzione lavori, da un massetto di 
calcestruzzo cementizio o da un gretonato, di spessore non minore ci cm. 4 in via normale, che dovra' essere 
gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 1 giorno.  
6.2 CORDONI DEI MARCIAPIEDI E DI DELIMITAZIONE PAVIMENTAZIONE 
Saranno costituiti, se non specificatamente prescritto, da LUSERNA con caratteristiche meccaniche o di 
resistenza agli agenti atmosferici delle dimensioni indicate negli elaborati di progetto (tavole grafiche) a seconda 
della posizine in cui verranno collocati e la relativa funzione, lunghezza a correre. 
In dettaglio: 
 bordi di divisione e delimitazione delle pavimentazioni, siano esse in luserna o in autobloccanti - BORDI IN 

LUSERNA formato 15x10h, 17X10h, 20x10h, 15x15h superficie a filo sega, lunghezza a correre 
 bordi di divisione e delimitazione della parte centrale della via GB Olivieri (delimitazione partizioni 

rettangolari) BORDI IN LUSERNA formato 25x10h superficie a filo sega, lunghezza a correre 
 bordi di marciapiede, del tipo tradizionale rialzato - BORDI IN LUSERNA formato 15x30h  superficie a filo 

sega, bordo a vista smussato, superfici a vista fiammate, lunghezza a correre 
per quanto riguarda i bordi dei marciapiedi rialzati tradizionali questi avranno la faccia vista orizzontale e quella 
verticale saranno a superficie fiammata; lo spigolo sarà arrotondato. 
I cordoni, sia di tipologia divisori di pavimentazione in autobloccanti sia quelli di delimitazione di marciapiedi, sia 
a raso che rialzati, in luserna saranno collocati in opera con malta cementizia, su massetto in conglomerato di 
spessore non inferiore a 10 cm; I'alzata, nei casi previsti, sarà rapportata al piano finito della pavimentazione 
stradale, non dovrà superare 12-15 cm. Gli elementi, se non diversamente disposto, saranno di assortimento 25 
UNI 2712 e verranno posati attestati e spaziati di 5 mm; tale spazio verrà riempito di malta cementizia dosata a 
500 kg di cemento, che verrà stilata nella parte a vista. 
6.3 ACCOLTELLATO DI MATTONI  
I mattoni per la realizzazione della parte centrale della “crosa” dovranno essere in cotto a vista estrusi pieni 
TIPO San Grato di colore ROSSO PIEMONTE con superficie liscia e con dimensioni nominali 25x12x5,5 cm. La 
fornitura dovrà essere accompagnata da una dichiarazione del produttore attestante la conformità della fornitura 
stessa ai limiti di accettazione previsti dalla normativa vigente e dalla certificazione per posa in ambiente 
esterno, a pavimento. Di seguito le caratteristiche richieste e le normative di riferimento. 
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la posa in opera dei mattoni [dimensioni nominali 25x12x5,5 cmin cotto a vista estrusi pieni TIPO San Grato, 
dovrà essere eseguita a regola d'arte come indicato nel manuale «ANDIL».  
Posa eseguita con tecnica «flessibile» (impiegata per spazi esterni)  
La posa in opera su strato flessible consiste nel posizionare manualmente mattoni da pavimento posati di 
coltello su di un letto di sabbia e ghiaino (risetta) di spessore costante e adeguata granulometria, procedendo 
poi alla costipazione della superficie pavimentale e alla saturazione dei giunti con sabbia.  
6.4 ACCIOTTOLATI  
Saranno formati con ciottoli selezionati di sufficiente durezza e compattezza, di dimensioni il più possibile 
uniformi. Gli elementi saranno disposti a contatto e di punta su letto di sabbia e cemento da 10 cm, con la faccia 
più piana rivolta superiormente. A lavoro ultimato i ciottoli dovranno presentare una superficie uniforme, 
secondo i profili e le pendenze volute, previo consolidamento effettuato a mezzo di idonea battitura. 
A fine della posa e della corretta costipazione sarà eseguita una idonea bagnatuira della superficie per 
conseguire la adeguata presa del sottofondo e quindi si procederà al riempimento delle connessure con 
beverone di malta liquida. 

7- POZZETTI E TOMBINI 
7.1- GENERALITA’ E PREMESSA 
Nell‟ambito del progetto si prevedono unicamente interventi di risistemazione o alzamento e abbassamento di 
tombini esistenti, si prevede in ogni caso la fornitura di una quantità di tombini in sostituzione di quelle che 
risultassero danneggiati durante la fase di rimozione. 
Nella tabella seguente i dati salienti relativi alle quantità ed alle caratteristiche prescrittive delle reti previste. 
 

tipo elemento  
Dim. 

element
o 

 
caratteristiche chiusini e/o 

linee elettriche 

 
caratteristiche pozzetto e/o tubazione 

  
note 
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 Pozzetti   Solo posa di chiusini e caditoie in 
fusione di ghisa a grafite lamellare o 
sferoidale, compreso la sola posa del 
telaio, fissato alla muratura del 
pozzetto con malta cementizia, del 
peso di : fino a 25 kg 

Chiusino di ispezione in ghisa 
sferoidale GS 500 classe D 
400 (carico di rottura 40 
tonnellate), per carreggiate, 
costruito secondo norme UNI 
EN 124, coperchio auto 
centrante sul telaio, telaio a 
struttura alveolare, giunto di 
polietilene anti rumore e anti 
basculamento, marchiato a 
rilievo con norme di 
riferimento, classe di 
resistenza, marchio fabbrica e 
sigla ente certificazione 

P.P.. Tombini 
danneg
giati 

 Pozzetti   Solo posa di chiusini e caditoie in 
fusione di ghisa a grafite lamellare o 
sferoidale, compreso la sola posa del 
telaio, fissato alla muratura del 
pozzetto con malta cementizia, del 
peso di : oltre 25 fino a 50 kgQT: 4.00 

Chiusino di ispezione in 
ghisa sferoidale GS 500 
classe D 400 (carico di 
rottura 40 tonnellate), per 
carreggiate, costruito 
secondo norme UNI EN 124, 
coperchio auto centrante sul 
telaio, telaio a struttura 
alveolare, giunto di 
polietilene anti rumore e anti 
basculamento, marchiato a 
rilievo con norme di 
riferimento, classe di 
resistenza, marchio fabbrica 
e sigla ente certificazione 

P.P.. Tombini 
danneg
giati 

 Riposizionamento 
dei chiusini 
esistenti 
 

Fino a 
1000 cmq 

Abbassamento o alzamento, per 
altezze contenute entro i 20 cm circa, 
di chiusini e caditoie stradali in 
adeguamento al livello del piano 
viabile, compreso smontaggio e 
rimontaggio di chiusino o caditoia: fino 
alla sezione di 1000 cm² 

 P.P.  

 Riposizionamento 
dei chiusini 
esistenti 
 

Da  1001 
cmq a 
1600 cmq 

Abbassamento o alzamento, per 
altezze contenute entro i 20 cm circa, 
di chiusini e caditoie stradali in 
adeguamento al livello del piano 
viabile, compreso smontaggio e 
rimontaggio di chiusino o caditoia: sez 
da 1001 a 1600 

 P.P.  

 Riposizionamento 
dei chiusini 
esistenti 
 

Da  1601 
cmq a 
2500 cmq 

Abbassamento o alzamento, per 
altezze contenute entro i 20 cm circa, 
di chiusini e caditoie stradali in 
adeguamento al livello del piano 
viabile, compreso smontaggio e 
rimontaggio di chiusino o caditoia sez 
da 1601 a 2500 

 P.P.  

 Riposizionamento 
dei chiusini 
esistenti 
 

oltre 
2500 cmq 

Abbassamento o alzamento, per 
altezze contenute entro i 20 cm circa, 
di chiusini e caditoie stradali in 
adeguamento al livello del piano 
viabile, compreso smontaggio e 
rimontaggio di chiusino o caditoia sez 
oltre 2500 cm² 

 P.P.  

 Pozzetti nuovi VARIE Formazione di pozzetti per fognature in 
muratura di mattoni pieni e malta 
cementizia, dello spessore di 12 cm. 
Volume misurato v.p.p. sul perimetro 
esterno delle murature, escluso scavo, 
chiusino o bocca di chiavica: fino a 
1,20 m³ 

   

 
 
Le note che seguono, di carattere generale per le condotte hanno il solo scopo di inquadrare le opere da 
eseguire. Per il dettaglio si rimanda i capitoli appositi. 
Tracciati e scavi delle trincee 
Gli scavi per la posa in opera delle tubazioni dovranno essere costituiti da tratte rettilinee (livellette) raccordate 
da curve. Dove le deviazioni fossero previste con impiego di pezzi speciali, il tracciato dovra' essere predisposto 
con angolazioni corrispondenti alle curve di corrente produzione od alle loro combinazioni (curve abbinate). 
La larghezza degli scavi , al netto delle eventuali armature, dovra' essere tale da garantire la migliore 
esecuzione delle operazioni di posa in rapporto alla profondita', alla natura dei terreni, ai diametri delle tubazioni 
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ed ai tipi di giunti da eseguire; peraltro, in corrispondenza delle giunzioni dei tubi e dei pezzi speciali, da 
effettuarsi entro lo scavo, dovranno praticarsi nello stesso delle bocchette o nicchie allo scopo di facilitare 
l'operazione di montaggio. Questo senza costituire per l'Appaltatore diritto a maggiori compensi. 
La trincea finita non dovra' presentare sulle pareti sporgenze o radici di piante ed il fondo dovra' avere 
andamento uniforme, con variazioni di pendenza ben raccordate, senza punti di flesso, rilievi od infossature 
(maggiori di 3 cm), in modo da garantire una superficie di appoggio continua e regolare. 
Con opportune arginature e deviazioni si impedira' che le trincee siano invase dalle acque pluviali o che siano 
interessate da cadute di pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e gli apparecchi. Del pari si 
evitera', con rinterri parziali eseguiti a tempo debito (con esclusione dei giunti), che verificandosi nonostante le 
precauzioni l'inondazione dei cavi, le condotte possano riempirsi o, se chiuse agli estremi, possano essere 
sollevate. Di conseguenza ogni danno, di qualsiasi entita', che si verificasse in tali casi per la mancanza delle 
necessarie cautele, sara' a tutto carico delI'Appaltatore. 
Preparazione del piano di posa - Massetto 
Nelle zone rocciose, quando non fosse possibile rendere liscio il fondo dello scavo o laddove la natura dei 
terreni lo rendesse opportuno, ed in ogni caso su disposizione della Direzione, le tubazioni saranno poste in 
opera con l'interposizione di apposito letto di sabbia (o di materiale arido a granulometria minuta) dell'altezza 
minima di D/10 + 10 cm (essendo "D" il diametro esterno del tubo in cm) esteso a tutta la larghezza e lunghezza 
del cavo 
Qualora fosse prescritta la posa su massetto delle tubazioni, lo stesso sara' realizzato con conglomerato 
cementizio magro, con misure (in sezione) non inferiori a quelle riportate nella seguente tabella: 
Tubazioni interrate - Dimensionamento minimo del massetto di posa 
                   Diametro esterno del tubo (cm) 
PARAMETRI 
15 20 25 30 35 40  45 50 60 70 80 90  100 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
AItezza  
platea88 810101012121214141416 
AItezza 
 rinfianco10141825273036404655636878 
Larghezza 
 massetto404550556570758095105115 130140 

 
Posa in opera dei tubi 
I tubi verranno calati nelle trincee con mezzi adeguati a preservarne l'integrita' e verranno disposti nella giusta 
posizione per l'esecuzione delle giunzioni. I singoli elementi saranno calati il pi£ possibile vicino al posto di 
montaggio, cos¡ da evitare spostamenti notevoli lungo i cavi. Salvo quanto riguarda in particolare la formazione 
delle giunzioni, ogni tratto di condotta dovra' essere disposto e rettificato in modo che l'asse della tubazione 
unisca con uniforme pendenza diversi punti fissati con appositi picchetti, cosi' da corrispondere esattamente 
all'andamento planimetrico ed altimetrico stabilito nelle planimetrie e nei profili di progetto o comunque disposti 
dalla Direzione Lavori. In particolare non saranno tollerate contropendenze incorrispondenza di punti in cui non 
fossero previsti sfiati o scarichi; ove cosi' si verificasse, l'Appaltatore dovra' a proprie spese rimuovere le 
tubazioni e ricollocarle in modo regolare come da prescrizione. 
Nessun tratto di tubazione dovra' essere posato in orizzontale. I bicchieri dovranno essere possibilmente rivolti 
verso la direzione in cui procede il montaggio, salvo prescrizioni diverse da parte della Direzione Lavori. Gli assi 
dei tubi consecutivi appartenenti a tratte di condotta rettilinea dovranno essere rigorosamente disposti su una 
retta. Saranno comunque ammesse deviazioni fino ad un massimo di 5ø (per i giunti che lo consentono) allo 
scopo di permettere la formazione delle curve a largo raggio. I tubi dovranno essere disposti in modo da 
poggiare per tutta la loro lunghezza. 
Giunzioni in genere 
Le giunzioni dovranno essere eseguite secondo la migliore tecnica relativa a ciascun tipo di materiale, con le 
prescrizioni e le specifiche di dettaglio indicate dal fornitore. 
Le giunzioni non dovranno dar luogo a perdite di alcun genere, qualunque possa essere la causa determinante 
(uso, variazioni termiche, assestamenti, ecc.) e questo sia in prova, che in anticipato esercizio e fino a collaudo. 
Murature di contrasto e di ancoraggio 
Tutti i pezzi speciali come curve planimetriche ed altimetriche, derivazioni, estremita' cieche di tubazioni, 
saracinesche di arresto, ecc., se inseriti in tubazioni soggette a pressione (anche occasionalmente), dovranno 
essere opportunamente contrastati od ancorati. Parimenti murature di ancoraggio dovranno costruirsi per le 
tubazioni da posare in terreno a forte pendenza, a distanza inversamente proporzionale alla pendenza stessa e 
differente a seconda del tipo di giunzione. 
I blocchi di contrasto saranno generalmente di calcestruzzo e verranno proporzionati alla spinta da sostenere, 
spinta che sara' funzione della pressione di prova e del diametro della tubazione. 
Nel caso di curve verticali convesse, l'ancoraggio verra' assicurato da cravatte di acciaio fissate al blocco e 
protette contro la corrosione. In tutti i casi i giunti della tubazione dovranno risultare accessibili. 
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Attraversamenti 
In tutti gli attraversamenti stradali, ove non fossero presenti cunicoli o controtubi di protezione, dovra' 
provvedersi all'annegamento dei tubi in sabbia, curando che il rinterro sulla generatrice superiore non sia 
inferiore ad 1 m. Ove si dovessero attraversare dei manufatti, dovra' evitarsi di murare le tubazioni negli stessi, 
curando al tempo la formazione di idonei cuscinetti fra tubo e muratura a protezione anche dei rivestimenti. 
Lavaggio e disinfezione delle tubazioni 
Le tubazioni da adibire a condotte di acqua potabile dovranno essere scrupolosamente sottoposte a pulizia e 
lavaggio, prima e dopo le operazioni di posa, ed inoltre ad energica disinfezione da effettuare con le modalita' 
prescritte dalla competente Autorita' comunale o dalla Direzione Lavori. 
L'immissione di grassello o l'adozione di altri sistemi di disinfezione dovranno essere ripetuti tutte le volte che 
dovessero rinnovarsi le prove delle tubazioni, e questo senza alcun particolare compenso per l'Applatatore. 
Prova delle tubazioni 
L'Appaltatore sara' strettamente obbligato ad eseguire le prove dei tronchi di tubazione posati al piu' presto 
possibile e pertanto dovra' far seguire immediatamente alla esecuzione delle giunzioni la costruzione delle 
murature di contrasto e di ancoraggio (se necessarie). Contemporaneamente dovra' disporre il rinterro parziale 
dei tubi nei tratti di mezzeria, curando che i giunti rimangono scoperti. Successivamente, non appena scaduti i 
termini di stagionatura delle murature anzi dette, dovra' attuare tutte le operazioni per l'esecuzione delle prove. 
Di conseguenza tutti i danni, per quanto gravi ed onerosi, che possano derivare alle tubazioni, alle trincee, ai 
lavori in genere ed alla proprieta' dei terreni, a causa di eventuali ritardi nelle operazioni suddette, saranno a 
totale carico dell'Appaltatore. 
Le prove saranno effettuate per tronchi di lunghezza media di 500 m, restando pero' in facolta' della Direzione 
aumentare o diminuire tali lunghezze. L'Appaltatore dovra' provvedere a sue cure a tutto quanto sara' 
necessario per la perfetta esecuzione delle prove e per il loro controllo. Dovra' approvvigionare quindi l'acqua 
per il riempimento delle tubazioni (pure nel caso che mancassero gli allacciamenti alla rete od a qualunque altra 
fonte di approvvigionamento diretto), i piatti  di chiusura, le pompe, i rubinetti, i raccordi, le guarnizioni, i 
manometri registratori e le opere provvisionali di ogni genere. 
La prova verra' effettuata riempiendo d'acqua il tronco interessato e raggiungendo la pressione prescritta 
mediante pompa applicata all'estremo piu' depresso del tronco stesso; anche le letture al manometro dovranno 
effettuarsi in tale punto.  
Dovra' pero' tenersi presente che la pressione idraulica nel punto piu' alto del tronco non dovra' risultare minore 
della pressione idraulica nel punto piu' basso di oltre il 20%. 
Riempito il tronco da provare, questo dovra' restare in carico per circa 24 h ad una pressione idrostatica il cui 
valore dovra' essere non maggiore della pressione di progetto del tronco stesso. Al termine delle 24 h, contate a 
partire dal momento in cui il tratto in prova comincera' a mantenersi alla pressione applicata, si procedera' ad 
una accurata ispezione delle parti visibili della tubazione, con particolare attenzione per i giunti ed i raccordi. 
Superata positivamente tale prova preliminare, la tubazione verra' gradualmente sottoposta alla pressione di 
prova vera e propria, che dovra' essere mantenuta per un periodo da 2h a 8h secondo prescrizione. Al termine, 
posto l'esito favorevole della prova, si procedera' nel piu' breve tempo al rinterro totale dello scavo, lasciando 
scoperti unicamente i punti che collegheranno tra loro i vari tronchi di prova. Di seguito, quando tutte le prove 
parziali fossero state ultimate, i vari tratti provati verranno tra loro collegati in via definitiva e l'intera condotta 
verra' allora messa in carico immettendovi la pressione di esercizio prevista in progetto. Quindi si procedera' al 
rienterro completo dello scavo nei punti ancora scoperti. 
Le prove saranno eseguite in contraddittorio tra la Direzione Lavori e l'Appaltatore e, per ogni prova dal risultato 
positivo, verra' redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti. 
Pressioni di prova 
Le pressione di prova saranno stabilite in funzione del tipo di tubazioni impiegate e delle condizioni di esercizio 
delle condotte e delle canalizzazioni. 
Quando le tubazioni dovessero o potessero venire soggette a pressione, anche per breve tempo, la pressione 
di prova cui dovranno essere sottoposte sara' almeno 1,5 ö 2 volte quella statica massima prevista per il tratto 
cui appartiene il tronco da provare; questo in ogni caso per basse pressioni, di valore comunque non superiore 
a 10 kgf/cm2. 
Per pressioni superiori, ed in genere per le condotte, la pressione di prova sara' regola almeno 10 kgf/cm2 oltre 
quella di esercizio. 
Nel caso di canalizzazione di scarico (in conglomerato cementizio semplice ed armato od in gres) la pression 
edi prova sara' non inferiore a 0,5 kgf/cm2, dovra' essere mantenuta per non meno di 15 minuti (previo 
riempimento preliminare della canalizzazione della durata di 24 h) e sara' misurata esclusivamente con un 
piezometro, in modo da poter verificare la quantita' di acqua eventualmente aggiunta. 
Disposizioni diverse potranno comunque venire impartite dalla Direzione dei Lavori, in accordo anche a 
particolari specifiche di normazione. 
Rinterro dei cavi 
Per il interro dei cavi si riutilizzeranno, salvo diversa disposizione, i materiali provenienti dagli scavi, in 
precedenza depositati lungo uno od entrambi i lati degli stessi, od a depositio provvisorio, qualunque sia la 
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consistenza ed il grado di costipamento delle materie stesse. Il rinterro sara' effettuato rincanzando i tubi 
lateralmente con materiale a granulometria fine e minuta ed avendo cura che non vengano a contatto degli 
eventuali rivestimenti pietre o quant'altro possa costituire fonte di danneggiamento, restando l'Appaltatore unico 
responsabile dei danni e delle avarie comunque prodotti alle condotte in dipendenza dei modi di esecuzione del 
rinterro. 
Oltre l'altezza di 30 cm sulla generatrice superiore delle tubazioni, il rinterro sara' eseguito per strati successivi 
di altezza non maggiore di 30 cm, regolarmente spianati e bagnati ed accuratamente pistonati con mazaranghe, 
e questo fino a superare il piano di campagna con un colmo di altezza sufficiente a compensare i futuri 
assestamenti. 
L'altezza dei rinterri sulla generatrice superiore delle tubazioni potra' variare in rapporto alle condizioni del 
tracciato (morfologia e natura dei terreni e tipologia dei carichi). In ogni caso tale altezza non potra' essere 
inferiore a: 
 0,60 m ove il tracciato interessi terreni incolti, boschi, strade pedonali; 
 1,00 m nel caso di terreni coltivati e strade soggette a traffico leggero; 
 1,50 m nel caso di strade soggette a traffico pesante. 
Resta comunque stabilito che l'Appaltatore dovra' verificare le condizioni statiche delle tubazioni in rapporto 
anche ai carichi ovalizzanti e pertanto lo stesso sara' unico responsabile degli eventuali danni che dovessero 
verificarsi, per insufficiente ricoprimento o per mancanza od inidoneita' delle protezioni. 
Pozzetti di ispezione 
Saranno di norma realizzati in muratura di mattoni pieni od in conglomerato cementizio dosato a 300 kg/m3 di 
cemento (armato o meno, secondo prescrizione) ed avranno in ogni caso sezione non inferiore a 0,70 X 1,00 m 
(con la maggiore dimensione in asse con la canalizzazione) e pareti di spessore non inferiore a 15 cm (se 
realizzati in opera). I pozzetti di ispezione dovranno essere collocati in corrispondenza degli innesti, degli 
incroci, degli angoli e delle variazioni di pendenza; dovranno altresi' essere collocati lungo l'asse delle 
canalizzazioni di modo che la reciproca distanza non risulti comunque superiore a 30m. 
Pozzetti di scarico 
Intesi come pozzetti di scarico delle acque stradali (canditoie) potranno essere, in rapporto alla installazione 
prescritta, sia a caduta verticale che a bocca di lupo; entrambi nel tipo prefabbricato o realizzato in opera, con o 
senza  sifone e con eventuale racconta dei fanghi attuata a mezzo di appositi cestelli in lamiera di acciaio 
zincata e tramoggia di convogliamento. 
I pozzetti prefabbricati saranno di norma realizzati con elementi in conglomerato cementizio vibrato, ad elevato 
dosaggio di cemento, armato con tondo di acciaio nervato ed avranno spessore delle pareti non inferiore a 4 
cm. Per l'innesto dei tubi dovranno essere dotati, a secondo dei tipi, di uno o piu' diaframmi sulle pareti, del 
diametro di 20 ö 30 cm, tali comunque da non alterare la resistenza delle pareti stesse. I pozzetti realizzati in 
opera saranno di norma costruiti in conglomerato cementizio dosato a 300 kg/m3, idoneamente armato, ed 
avranno spessore delle pareti non inferiore ad 8 cm. 
I pozzetti a caduta verticale avranno dimensioni interne non inferiori a 45 X 45 X 75 cm, se privi di sifone e non 
inferiore a 45 X 60 X 75 cm se sifonati.  
Questi utimi dovranno essere completi di setto di divisione (di spessore non inferiore a 3 cm) o di altro tipo 
idoneo di intercettore (preferibilmente in ghisa ed ispezionabile), di elementi in conglomerato cementizio armato 
per la copertura della camera sifonata e di griglia con telaio. I pozzetti a bocca di lupo avranno dimensioni 
minime trasversali uguali a quelle precedentemente riportate, altezza non inferiore a 90 cm, e dovranno essere 
completi degli elementi di cui in precedenza, dove pero' la griglia sara' sostituita da idoneo chiusino. 


